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SI PUBBLICA MATTINA E S E R A ^ ; , , 
DI TUTTI I tìlORNl •"• •; » a dòralcmo . ' . '•'.'• . . 

Per tutta l ' I t a l ia fifaaoo di posta '»' « 4 
r e ? l 'estero le apeso di posta in più. ' 

il/pagameati,anticipati si ooateggìaoo peif;trimestra* 
' hi& ASSOCIAZIONI SI HIOEVONO,: 

"Padova ilU Umcio ò'AmrairiiBtrar.ioue del a iomale , Viq dei Servi, iOGl. 

- ' • • ' • ' • • , . , . j . 

comò ùn^^ipiì^lo, ha giovato in quo 

b e r o separato ìu CHià centesimi Ot i i rgne . 

Nuraerp arretrato ceiitesirai spicci . 

' ^ PREZZO DELtE IKSSRZIOKi 
(pai^^amento anticipato) 

Iflserzioni, dii.ttyVisi i«;quarta pagiim Q^ut̂  8 5 aj; inett per la prima 
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pubhUca/Mne, a ^0tjt* J80 per le aiwcessive^^^iinea sàM tìompo-
sta da SS Ietterò' Moiio intorpunzioiu,' spazi in carattei'e di testino* 

Artìcoli cornuuìcati cóut, fltt la luiea. ' 
Non si tien cfihio 'dtìgU articoli anonimi, e si respingoiio lettóre non 

affirancate... . ^ , , , : , , ' , ' , , ^ , , .. 
._ ^ I manoscritti anche n^n pybbJicatl nons j , restìtiJìacÒH/j. 

•H --i^-H*^fcV^t""-5^^> ^-t' ' " ^ « ^ ^ " * ™ ^ ; 
H ^ ' » d " 
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>a(/ovc:, i 5 moggio ÌSH;. 

Tenuto calcolo deile ultime ; iiifor-
inazioni ricevute noi córso delia gior­
nata, la prima fàsà della crisi, icilio 
attraversiamo, è giS compita o ò molto 
presso acompiers t colla nomina'"del 
nuovo ministero, ed ora si entra neiìa 
seconda, ch'è alquanto più scabrOàfi, 
quella iloiraccogllonza cho la Cainera 

sto sènso; di 'moderare l'eifetto delle 
prìmó'impressioril» di persaadore molti,-
ehè, dopo gli esperiinentl fatti, alla 
Corona noti Testava da-ipremlero un; 

. p a t i t o diverào'da quello oiie ha preso, 
cho iiifìno non sarebbe opera di pa-
trioUsmo, j iè cutiforme ai principi l i-

SINISTRA STEREOTIPATA 
'formano la tììagfeloraiVSia' ÌtÌ"'S/nÌ#f' 
e i'ti'tti iiiàiome fì^niranoneirolencò t||' 
coloro che hanno'risposto all'appeljb 
della riunione presieduta dall'OnttVó--

II' J0irti(o, i .oh'è UtnO ; dei pò- jvolo l^ubrizi. Poniamo il caso, iión̂  
ehUsìinf^feniali di sinistra, pei* \ impr^«il6(l) chol'on.Sella smettaci 

• ' • suo manda to e l|i .GOronà ' s l ' r ivolga | 

ITa cinque, ami; ^àhaò ditni-
nuendo il prestigio dgj regna 
d ' I ta l ia Ìn :Buropae andò sconi-, 
parendo quel credito, che era 
stato raggiunto a prezzo di tariti 

non dire- i l .olo. Èhe non ^^Ì^^S;;;;;^-i^^^H ^^^^ .acrifioi e d i . tan to senno. 
borali quella di pi?ónunziai-o aoutonzo stato preso da! dehniiM ^̂ '̂J- lora clìe '̂la fusione ndn ridiventi con-
afi/raio prima cho il nuovo ministero:. •m0>jŝ  alla notizia ohe il Sella 'fuftioric, e'dall'accordo'non imìluli il 

disaccordo ? Si è corti chotutti insie­
me, noir momentajioamonte, ma'per-

abbia.«apo8loim programma., ^^,^ stato chiamato dalla Coro-
Fosso anche vero, .ciò cho non àmr,, 

m 
zione 

Lai causa princìpalissima de l 
fatto fu, come abhiamo recen* 
teniente dimostrato, lamàricàtiìgà 

sta por fare al nuovo gabinetto odellfi' 
lìnea di coadotta/che (ìùeato seguirà ^ ""''T,""' 

, , . • , A*^ •: . ' I COfitltUZ 

sacona.) le ctrcosianxe. .̂ ^^ .̂̂  provocata ò della siiiistra collo " j . „. rmtnmunò hr no- ' T'^ determinata non dalla prevalenza 
i w.h. r....̂ v ,̂„^ rì«i n»r, "^^^^^ f^"^ potlcniiHO UV HO j delUi Simpatie ner«onali 0 dello ner-

Accettiarao poi senza riserva 

ftitì divisiouiii che, facevano del, par^ 
tito una rnajjgiorauza iinaj^ijniria, non 
effettiva, e rendevano per eonsegaenza 
impossìbile ìltgoverriarectìa ossa. . 

O H Ì H I Ì ^ Ù «lei liufeStHfag 
Preocciipiiti della questiono interna, 

che ci ha dato ì» questi giorni uucho i^e 
troppo argomonto^dl lavori .e di osa- siniw 
me, abbiamo rivolto mm meaiocro ^j parte nastra stereotipo mai 

i fuori, ben- V ^ • • ' r -i rA -./ -attenzione allp cose dui d 
inw. così bene, come fa il Biriito, i che qua^e lA surgey^oro l'atti ed inci­

denti non privi diqualchG-imgQvtanza.'^d Av quella maggioran^jd. 
Il jiew/isfag ha persistito nella sua j)opo aver detto che la De-

Benohè alio ètaio cÌe»Q còso non sia 
, molto arduo 11 faì̂ e dei pi*onostld, noi 

ce uo aiitorremo per non uscire dal-
rufflclo, che ci prescriviaràò in que­
sto diario, di regititrat'o cioè i- fatti 
compiuti, 0 ai dftro per' quanto o pos­
sibile Ja fisonornia delle impressioni, 
ch'essi producono Kulla pubblica opi­
nione. 

In questo ufflcio iiol méttiamo u ó 
stùdio particolare per essere impai-
zlali, 0 per. astenerci dalla polònnca, 
poiché la cronaca vuol fatti o non 
dìscuŝ ĵono, ;' ' ' '' 

h 

Ptodide consisten^ia la not iz ia 
l a OaniOra, noii apperia'^ 
sulla Gazzetta Ùft'iziaìc 

, del nuovo gabinetto, sarà convocata . ,. , • • „ . . . 
a domicilio per: ndiro j , comunica- P'^^no «« ^.^marlc vorrà n correre a , ^ ^ „ , non ci f e rmiamo) s o g g u m g 
«ioni :d0l Roverno. . f '̂'̂ .̂̂  «^^«^•'^"/f P'"^ ^"' '^l^^^ ^ . : ' ,.. 

. ^ Q u e s t o deve appettarsi naturahncnte r ; ;^^^^^ " ' •-^^^^ , . ,. ,.,.,, ,, , , Ot-rte dicii araz-iont da lui fatte rocen-
uua espiusiono di ostihtàv di cui ò v^*"^ >**̂ *"*̂ *̂  * , _ .,1- . . , , temente, intorno allo suo idee^^eosti-
-«cgno precursore il hugaag^rio vioìento ^^^^yV'^ "'' '^'" "*' ^ . . ' *̂„ " ;ÌI »„„ v.̂  ,*.« j ii« * ̂  f j» -̂ ^ x^ tuzumah, lasciano la strada anprta a 01 lina parte della stampa di^inlstra:? ^ • ' , .• • 
mila parto però,ha gic\ cominciato ^ ^^^'^WW^ ^ ^ ^ 

.:5nanife3tar0 propositi più raRÌóbeTDlì/ •• .1» "*>yr*^*^«^*^Mo. friuice**© 
% l'idea di una,*benevoIa aspettativa/! Era stato detto che la Porta volesse. 
.invece che dar subito corso ad in- destituire ilBey perchè aderì al trat-
consnltih'furorit î a [guadagnando in tato impostogli dalla Francia. Ora si 
qualcliQ Ala, ed anche nelle file del ' dice cho in'questo caso la l^'raucialo 
contro più vicine, alla sinistra modi3- ' 'manterrobbo'al posto. Difatti collo con-

pautì personali o ueuo pe ^ 
stro, .0^,SOttQ il spunto: di^vista sonali amtìizinni; ma dalla prevalenza 
1 1 r\*.'ii -± - 1',. ' ^ lófiUtìma della: niimciore abilità par?-
MDxfiito, tomperatiSSlftio. lam.iitaiio ,0, delia maggio re,al ti...udì uè 

a_ di'RoVerno. Si ò ,corti, in uiia parola, 

meno a i suoi alti doveri e diede 

., . ,. • , ,. .1 n* • . / ( ' " ' ^''^'^('^ sacnrtcfife-Itì'paftfcolan pro­
li giudizio, Glie da, li JJmito ftìronz^, alio necessità vei 

' . • ^ . . - i l i . ! 1 . 4 -

ero del par­
di e l la corsidotta m a ' - ^ l o r a n ^ i di ! l ' I " '" '^ '^•"""i '* w n le necesèltà di 

. . , , . ° ° . . , -^i,Stato'? » . , , . , • , . 
mi«tra. perche nessun giornale ^.^.^^ nucìlo.cUe si obiam^ 

l'H 

qucao , cue Si ouiama 
veramente -ragionare, non de-
'clamaro/nè, multo meno, scioc-
caraente insolentire. ' . 

lì) Abbiamo gJA &eiio dio il caso 
era poco probabile. 

, [N. p , R. clel_Qior. di .Padova) 

al mondo spettacolo ridicolo di, 
debolezze insane ,é' di cont ad-

' * • 

^dizÌQhi fenomenali. 
Ma se quella, è la .pr ima ori-, 

giiie del ìiiale, altre ve ne sono 
e, non editiamo ad annoverare fra 
esse' la niuna autorità personale 
degli uomini cho la cieca, foi!-
lu'ja parlamentare e la eoncor-

i t f m i i à , , ò v è - sì ha il p reg iu-H 
dizio di credere che gli uomini 
d i 'S t a to , s i improvvisino e che 
per dirìgere la politica non oc­
corrano neppure quegli attestati 
e quelle prove che richiedonsi 
per le aziende .più modeste. 

^riVItalia si crede che un po­
liti ca*tì̂ 6 possa passare dai mee-
tinr/s al ministero degli affari . 
esieri e .al la presidenza del go-,J, 
verno, ma questi erronea ere- '. 
den^a si sconta poi amaramente 
cogli scacchi diplomatici e coi , 
disastri politici. 

Perchè uno Stato goda nel 
mondo autorità e ijVestigio, ol^ ' 
tre-^ ad uh dom^lesso 'di elementi 
che, in Italia, sono in contrad­
dizione col programma di go-

.-.yertìo' della sinistra, occorre che " 
i Stioi' uomini' politici 'princi- ' 
•pali sieno noti, abhìano anta-

«!£' 

« 11 gran difetio della maf^gloranza 
dì Sinistra, conio, é f-tata n«ora,.fno!i 

rata, nuovi proseliti. } 
i 'dizioni, che gli furono imposte, il Bey 

Forse l'indugio, che dapprincipio si , ò nulla più nulla meno che un P r e - ' tie diverso, disformi, discordi, esclu-
deplorava soltanto come un tlanao 0 fatto francese. 
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• DHA DELLE CAUSE • . 
DEI., BTSCdlEDITO POLITICO 

D R L L ' I T A U A 
ha biĉ ot'no di cs>oro indicato, Sono 
trecento, nietliaroo ancho troconlo-
cinquanta nomi 
di un partito sol 
/ìcilo t orarno venti cho conconiino I ^, , . 
in una,sola simpatia, la quale noni ^ ,: ,, • - /i , ^ ^ 
«la'^in •aniitc^ì con la ' .impatia" drì^trvi^iqRe,^:ogni .i^nfluenz^,, mo, 
venti altri, 0 così mano m.uio; sicché rale,dell.,I,taha nel mQndo, ci .>̂ ^ • ,.̂.̂  ^^^^..^^^ insnirare a d i 

pare che s r perda di vista una UUQUI. .poie.\ano. inspirale agii 
de l e ' cag ion i , . e forse la princi- —^-^•^^' ' -*^^"^" .^-.^.•™ 
pale, del male gravissimo che 
deploriamo vivameiìte'. '" ' ' 

4.-Ì l i , ^ 

sopra trecento 0 trectìn);o,ci,nau; 
uomini, trovi dieci 0 quindici simpa-, 

dia di certi interassi, non sem-
p're pubblici, portaronp aVgo- .^ità personale dentro e fuori 
Verno.,dello Stato. ••..-^ • - -.'-.•..del; paese. ' ' 

^ L ' i t a h a fu governata in qlie- -r̂  necessario persuadersi ohe 
sii cinque anni da politicaiiti, ^̂ ^ pelitica ò una scienza difBoìle 
improvvisati uomini di. Stato, e che nel governò degli U' - " 
-phe in Europa non avevano u è ("^iài Decorrono dottrina, espe-
Hnutà'^ione, nò autor i tà .0 che j l'Jenxa 0 prestigio, ottenuto se- ^ 
nel loi'p .stesso paese erano,'fatta, .l'ismente, non coi Vani clamori 
qualche eccezione, ignoti omali-tl^tie piazze, ma coi'gìudiz! dyl-
noti. • • d'opinione pubblica, 'seriamente • 

Òhe prestigio potevano avere formata e motivata, 

i ^ ^ ^ b - ^ L ^ u . ^ ' r | -^Y^fu'^^M' i - ' ^ * ^ 

. dent is i a v icenda. E[>pure, t u t t i ins ieme 
. • ' . r - • • ^ ' \ " " ' • ' ' - - - ' - - : ' ' " - ^ • ' ^ ' ' - ' • 

r l^paniers introdotti da un' inglese |a sua barba ed 1 auoi mustaccbi, i 
a Parigi furono ItiTeutatì, a sì sa f^/^e/soiàlento tenuta su sonziU'iiinto 
porcile, a Londra da una francese, ^eila mano, per là contrazlàhe'dèlia 
la-famósa duchessa dì'Portsmouth; gu.incla e dell'arcfita sopracìgìlare, 
si cominciò col metterli là ridicolo, -ic^jicliioghl'dì alcuni dlpiiHlolenti 

^tantoché, la prima inglese compat-sai videro uoa àottoctasaè dì tidns che calar grigio ferrojstrettó da una cìn-
alle Taileries poco mancò'non ve- .piotof,t!i?ano con l'ekg^nza aello l.rò 

riiisse.-BoWacolata dalla goute; ma poi, gjaff'» contro l'ibouria doi loro pa^ 
furono adottati. Qasst^ moda ha ti- trìoti. . • ' 

gre<. Era-questi Aglio d'uno de'suoi 
fattori, un ometto dì quattordici an­
ni, membruto, chiamato Babj'Ias.. 

Il t̂ów iUceva,portare al suo tigre 
un bellissimo vestito : 'soprabito corto 

costopp nel mondo. e quale, ti-
e 

Uomini-di Stato stranieri? 
' liceo up problema che non 

ci ';pa're,,su,]tÌcLenternerite studiato 

, 'JMentre i principali Stati d 'Eu­
ropa hanno alia' testa ,dei loi^o 
govèrni uomini, i 'cui n o m i f 

L 

r ispet ta t i .e conosciuti nel mon­
do, [ierchè illustrati da arandi 

-. 1 

ONORATO DI BALZAĜ  

— M a c h i e , dunque? domandò la 
signora di WatteyiUe, che presa 11 
braccio del sin;, di Sou'ae per pasaaro 
nellasalada pranzo. Se è uno straniero 
qnalo combina^toue lo ha ooadotto.a,-
Besaccon? Vtjdoa è ben singolare per 
un avvocato. ;, ^:. 

— hBn singolare! rJpatò fi giovane. 
Amedeo - del quale è divenuto ne ­
cessario tracciare la biografia.' 

IV. 

11 tion dS provincia. 

; ranneg^lato le europee per mezzo 
aeoolo. 

Al tempo della paca del 1813, al 
durò un anno a-burlarsi delle ata-
tura lunghe e liacie delle inglgsi, ed 
i 'parigiul correvano tutti a vedere 
ipotier eBrune t ' eho rappresentavano 
le inglesi pei' ratiere; ma, nel 1816 
e; nel 1817, le cinture delle francasi, 
che segavano Joro il;petto nel 1814, 
discesero a poco' a poco fino a disa-
Rnara le anche. 
' 'Da dieci anni a questa parte, 1^In­
ghilterra ha regalato due parole alla 
lìngua francese. kW incroycible, al 
merveiileux, aXX'éléffant, eredi dei 
petiis-matires di cui l 'etimologìa è 

\ •> 

Oònelui^ione - BQ^àng-on godeva, nel 
1834, il vantag3io di Vivere il suo Hon 
nella peratìaa del signor Amedi^oSi^ 
vano Giacomo di >^uìas, scrino Siu-
leydz àlVepoca 'deU'nccup^ziontì apà-
gnoìa. 

Amedeo di SuuIaS'è forso V unica 
persona, a B«>3anQou, che discenda 
da una famiglia spagnola. h\ Spagna 
mandava inviati nel dipartimento, ma 
pochi Vi Si stabilivano; i Souìas ci 
rimasero dopo aver fatto alleanza col 
cardinale Granveré. ^ 

Il giovane signore di SouUs diceva 
sempre di voler las^^ìare Besaogon, 
città malinconica è devota, poco col-
ta, tortozzgL è ìiiùgò d r guarnigione, 

tura di cuoio verniciato, paatalòiii di 
panno t^rosso assurro,'panciotto roy^o, 
btivàli verniciati eoa la^rimlidccature, 
cappello r;otón'Jo eoa uh'cordone ne-
ro, bottoni uMalU con impresso lo ar­
mi dei Soulàs, -

li ragazzo riceveva da Amedeo tren-
taeei fram^hi al rame, guanti biaaclii 
di cotone, non doveva pannare à farà! 
lavare ì panni, doveva pansare a3 
'alìoitìnt^.rsi - cosa che pareva mo­
li truosa ali© donnlo?lu,ol e ^i Bésangofl! 
quattrocQJitotienta franchi a Un ra ­
gazzo di quindici anni, senza contaro 
1 regali!^ 

I regali conaiatevimo in abiti dì 
scarto che poteva vendere» nelle man-
cie quando Soula^ barattava uno dei 
suoi duo cavalli, nei ricavi del letame 
delia tìtaìla. 

molto poco deceuta, sono .eucceaal della quale i costumi e l'andamento, 
pWma ìl.dandì/y poi il non. Il iiQn IB, fìsonomia meritano bone dì essere 

La Fi^anoia e V Inghilterra hanno 
fatto in ogni tempo uno scambio di 
futilità, tanto più nutrito In quanto 
ohe Hi aalf» dalla tirannia della do­
gana-

La moda che chiamiamo inglese a 
Parigi, al chiama francese aXpndi^a, 
e reóiprocàmente. L'otittlltà delle due 
nazioni cessa in due punti^ la que­
stione delle parole e quella' del veV 
stimeùtò.' ' f 

J)ii>'salvi là réffina, r ìh t to del­
l ' Inghil terra , è una mn»ica fatta dà 
LuIIi por ì cori d'Eater 9 di At^iia^ 

non ha generato la iionne^ che ò in-
Toce dovuta alla famosa canzone di 
AKi;6d de Mnsset; 

vC'esf ma mattre&se et ma lìonne -
' - - I ^ • • -

Isella quale si sono fuse 0, se volete, 
confuse le due parole e le due. idee 
dominanti, . , 

^ Quando una bestialità diverte Pa­
rigi, la tjuale divora. un egual nu­
mero di capolavori e di bestialità, è 
d^0i(^l^ .'j9he la provincia non se ne 
iùapadronìsca. 

I ^ ' 

; Cosi dal momento che \\ tion portò 

descritti . Una tale idea che non ve­
niva mai attuata, gU permetteva però, 
com'uomo incerto dtìl proprio avve­
n i r e , dì alloggiare in un apparta­
mento di tre stanze còli' pochisaima^ 
mobiglia, a i res t romìU della Strada 
JHuovap ai puntò in c'ùi abócca neliu 
Strada della Prefettura, 

VI, 
i ^ ^ ì -

V j 

V. 

Conto iiiciBlfi d i un iSosé 
c o l RMo iffffem . 

•: . • ' • ' 

I due cavalli, mantenuti còri utia 
Bordìda oconomta^ venivano a costare*̂ " 
l'un • per raltro, ottocènto franchi 
ranno. 

I profumi, l t̂ àponi ecc, le cra-
i W t e , le. orefl;erÌe, gli,abiti, còse 
f 

^u l i j l a i ì i , tèiiÈ\f i l i S u u l a s , 

- 1 i 
ai flpaBso per Parigi U sua criniera, poteva farò a meno di avere u à il 

tutte che fitótìviì YQa\re''à% Tarigf, 
'davano un Conto Aì 'inine '!iiVcento 
franchi; a q'itPstì si aggiungano' 11 

11 giovano signore di ?ouhts non f;?'oom 0 ?/^?r, rcavalli, U speae imV 

per seicento franchi, ed avremo un; 
totale di tremila franchi. 

: Ora il padia del giovane signore, 
dì Soulas non gli aveya lasciato più 
di quattromila u'anchi di rendita prov 
d0ÌU. da alcu,np. campagna, molto in­
felici che fìsi^'evauo pontinue CM̂ ê, e 

^ ' ' 1 I j r 

da/ano sempre incerti proluit!. ^;..,,. 
• Restavano appena; ài nostro lion, 
tre franchi. al, giorno, coi : quali do­
veva fir fronte alle Gsigenze della 
vita, non lanciar vuota^ ,,ta borsa e 
puntare al ,giuoco. È così che non, 
mangiava in casa ' la frugalità delle 
È^e colazlpm era notévole, e quando 
non, era stato invitato a pranzQ e do-
Tova prfìnz'irò a sue spese, si sedeva 
aU^ tàvola degli ufflzìali, 

! Ù, giovane pignora di Soulas tut-
tayi?. aveva voce d'essere dissipìito-
re, un uomo che ai abbandonava ad 

••iognì sorta' di. pazzie più costosa -
ei:ì eEliaapevii, il dìsgniziato, quanti 
sfoìzl e quanta astuzia doveva im­
piagare per fiburcara il lunario.alla, 
fine, dell'aùEio, e re"onomia ìflg;ep, 
gnoaa par 1^,.quale doveva aguzzare 
i'.ingegn9. degno invejo di suscitare, 
l'invidia della più sapi^ote donaa dì 
casa, ' , • , , 

; S'igaoravapo,ancora, sopratutto a,. 
BesanQon, ^B,crifì?ì che costano sii^,, 
pufO,;S9Ì r.-anchi di lucido ,fpalraato 
sugli stivaloni e le scarpo per farli, 
sembrar nuori,, guanti giaiUdi, ciun. 
\\n^v.U so^l, lavati, flei,P^ft,!profoadq 
mistero ^^t, farli servire tre ^vplte, 
quattro panctotti.^i; veatioiaque fraa:,,, 

Parigi stessa le (!,ónn& accordano un ' 
attenzione particolare agli sciocchi 
che incontrano e li profferiscono alla 
persone, più notevoli, anicamente per - • 
delle frivolezza che ritraggono una; 
falsa apparenza dì ricchezza, e di di­
spendio, cho chiunque può procurarn 
al prezzo'di quindici luigi, compresa 
la pettinatura ed una camicia dì tela 
d'Olanda? 

- i ^ _ y 

f V T H 

chi, e pwtaloaì *?hf, ai, possono ppiv^ 
tare y^jpra e s^Uo .gli stivaloni!, „ ,^. 

•E coma potrebbe accadere; altri,-', 
njenti, oi<̂ è se non sMgnorassa ta l 

\ 

• previste, ed 11 ìiolo d:r)rapT>:irtarar^nto covi, còrnei potrebbe acca'le'e- bhs k ' 

••1 

[Cx^ntinua] 

'•^ 

:.. •vili \-..-:.-, 

P i c c o l o ^QÌkizxu, 
r 

Se vi sembrasse ch^ il giovane sfor­
tunato sia ditenuto Hon a buon mer-, 
cato, sappiate che Amedeo di ?oulas 
era stato due volte in Svìzviera, (viag­
gio dì piacere a'piccole tappe), due 
volte a Parigi, una volta d i Parigi in 
Inghilterra Ecos i e r a t eau to conto di 
viaggiatore istruito;,egli poteva dire: 
,/rt Inghil/crra, ciov^ sono andato QC^. 
eoè\i le ereditiere gli dicevano i Voi 
che sieie andato in Jrtg^iU^rra, ecc. 
ecc. S'era spinto fin noila Lombardia , 
êd aveva costeggiato i laghi d'Italia, 

iieègeva libri nuovi - flàalmente^ 
quando lavava i guanti, Babyìa'ì r i -

.apondeva a chi voleva vederlo: \ 
— n fiiguóre Iftvora-

. :Per tutto ^queato il giovano signor • 
Amedeo di Soulas contava qualche 
ì^7idÌoflo ( £»*éra tentato di denigrarlo 
c o i queste p i ro ie : È un uomo n 
.avanzalo. ' \ 
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servigi resi al loro paese e da 
operò insignì pubblioàte, l 'Italia, 
aveva alia testa d ^ l u o Koyarno' 
politicanti, che «ofi^atìiio avere 
qualche mèrito;; patristico, ma 
non hanno aloUKja <ìoté itidìspen-
safiìle per essél'à od almeno per 
parere uomini'^l^ Stato,-

Noi crediamo fermamente che 
la niuna riputazione personale 

^ - f 
r - , - ^ 

! 

quindi, in via Monforte, al Palazzo 
diiUa I*Mttpra. ;̂\ 
. Eratìo sfìjgMĵ l da\^ualcha coati» 
dì persone ,-A^qufl\Ìì accogHevaao co 
sonore risale^o : sc^occhezZó eh' eû ci 
vano di bocca a tyiel branco ili fìroi 

Precedeyà ' k toUa un giovauot 
sui vent' | f i | ì ; rosso, feliria-natò^^ 
cncciava uil urlo fioco, rabbìpàp, in-' 
velenitò^: abhasso SèUai àhb^^^ chi 

^.>.. •^ 1 

t 

fa i eoljpl <ll Sta io , abbasso gii 
scarponi alla Sella, abbasso i ma-
nuicnfjoli di Sella, e ì pochi prodi 

dei nostri governanti aia una che lo seguivano ripetevano in coro 
delle caiitiOni del discredito, in le esclamazioni del degnissimo loro 

cui, per una serie d'er |òi ' i , di 
colpe, di d-ifeolezze è W d u t a 
r Italia oggidì. 

K indispensabile mutar siste­
ma e convincersi che quattro 
chiacchere declamate in P a r 

duce-
Ma dopo gli abbasso vengono ne­

cessariamente gU evviva. . ' • 
Ma cvvivf;i chi? Quello stuolo di 

valorosi si.trovft per un ìstanfeĝ pCon' 
Ifuao: «Evviva.... Evviva,... ; - qua l -
i cimo sussurra il'stìffragiò universale: 

-'Evviva, adunque il suffragio 
lamento e quattro frasi impin.'St̂ .Ttni'vensa^Crĵ nti.iona il furiiipudo ca 
Z9,te dì rettoricumi rancidi, non ' pìtano; - e la'schima ripete lì verbi 
, , i ^ ..... •• • \ „ ' j ' del Maestro: il quale, evidentemente 
hastano per pracac^iar fama ed ., - ^ , , , , , , , , 1 ^^Xc^^, ^egU orgamz-
atti tudini di .iiommi, di, Sta,to e _ _̂̂ t:ori dellfi ^ìippstrpzìofle, grida pò-

ogni vUlan 

M 

per ddr diritto ad aspirare alle 
più alte cariche del governo, i 

In m n a e, pur troppo, sem-
pre vt'ro che uh Marcel diventa 

I - ' j e' j ^ J [ 

-• che partoggiando 
viene; ma se ciò è vero, biso-
gna anche rassegnarsi ,a veder 
sfumati c redi to , prestìgio, ri­
putazione, e à veder dileguarsi 
l'influenza dello Stato nel mondo. 

Al (governo del l ' I ta l ia ci fu-
rono fino a ieri uomini clie, se 
avessero dovuto suliire un esa­
me, non sarebbero _ pervenuti 
nemmeno alle più modeste po­
sizioni burocratiche. Yi sono 
segretari generali di Ministeri, 
òhe, senza la politica, non a-
avrebbero potuta diventare' se­
gretari comunali... 

\\ parteggiare fa diventar Mar­
celli di princisbecco molti nul-
lità, ma questa ò una delle ori­
gini dei nostri mali, è una delle 
cagioni che bisogna sforzarsi di 
r imuovere. 

• • • ' 

E tocca, specialmente, agli 
elettori rimuoverla, scegliendo 

T J _ , _ ^ -

a loro rappresentant i , uomini 
ohe sièno degni,per intelligenza 
e coltura del mandato parla­
mentare .0 che , possano poi a-

Igpirare alle ;,più alte cariche 
delio Staio, cononpre del paese 
e QÒllè àiitiiudini a. cresoerne il 
prestìgio ed il credito. 

È urg nte diminuire la 'plehe 
dei deputati, descritta dall' òn. 
De Zerbi, affinchè non avvenga 
troppo spesso che qualcuno della 
flebe a r r iv i -a l governo, appor-

: tandoyi gli effetti dell ' ignoranza 
"è- della inettitudine, effetti che 

si risolvono nel danno del pae­
se, nello scredito dello Stato. 

'a:ì!' 

Lettere Milanesi 
Nostra Corrìspòudenza Particolare 

UNA DIMOSTRAZIONE 

. Milano, 16 maggio. 
(A. U.) Eccomi a completare le no­

tìzie che v'ho comunicate or ora per 
dispaccio 0 che si riferiscono alia di­
mostrazione dì questa sera. 

Fino da ieri, da quel partito, il 
quale in mancanza di ragioni migliori, 
combatte colle grida e pogÙ schiaojazzì 
- s ' e r a tentato di organizzare una 
dimostrazione contro' Sella e la Be-̂  
strà, ma i IVlilanesi, - dotati di troppo 
buon senso per non cadere nelle reti 
di chi sotto pretesto, di sosteaero la 
causa del pòpolo norv ha in mira ohe 
rinteresso pr^rio -, non rispose air 
l'appello. • • ; " , , - ^ . . , 

Oggi ài lavorò a ^uiV uomo perchè 
la dimostrazione, i'aUit̂  jefi potesse 
aver.luogo questa sera; tanti sforzi 
invéro meritavano un successo meno 
infelice ! Si riusci a raggranellare 
solo qualche decina di ragazzi; i 
quali procèdendo dalla Piazza dei Duo-
mOi ov' erano radunati, si diressero 
verso il Corso Vittorio Emaiiaele, e 

scia: Vfx^Q. la ̂ sinistra, viva Bepre-
iis, vfoa CairoH! 

Sul Corso Vittorio Emanuele gK 
schiamalatori &' irapadj'oniscono di 
due handior? - faccio tra me stesso 
qualche considerazlontì, vedendo in 
quali mani sono tìadiite qutìUa povere 
bandiera e per qual fine si portano 
in procestiiono; e intanto affretto il 
passo^,mi dirigo verso Ja Prefettura 
ove i dtmpstrantì sono direttK Voglio 
attenderli al varco e vedere comò la 
farsa sareblie Unita- Entro-nelicottilo 
del Palazzo prefottiziodi cui si chiiule 
11 cancello ; ma il vociare che si rende 
sempre più. distinto, àtinuncia T'aV-
vicinarsi della dimostrazione. 

Giunta questa alla Prefettura,' alcuni 
signori, che si qujalìlìcano per rappre­
sentanti degli.,,, schiamazzatori, chie­
dono di parlare al Prefetto il quale 
è pronto a riceverli. Òtto o dieci per '̂ 
sono salgono dal comm. Basile; io dò 
il braccio ad un' egregio amico Redat-
toro dèi Corriere della Sera e insieme 

r 

alni ed alla Deputazióne del.,., jjopolo, 
entro nel Gabinetto dell* on. rappre­
sentante .dol Governo-, Questi si scusa 
di non avere sedie sufllcienti per tutti 
e chiède quindi, a quàl ragi ne deve 
attribuire la visita dì questi signori. 
Uno rdi essi - non ne conosco il nome -, 
presenta ai, Ifrefetto, Tavv. Negri 
quale ambasciatore dei dimostranti; 
ed aggiungo, non volere i Milanesi 
ch,e ritornino al potere quegli uòmini 
d quali hanno compiuto gli assassini 
di ^Ientana, aggravato il popolo di 
tasse ecc. ecc. L'avv. Negri prendo 
poscia la paróla; con molta enfasi 
dice che il paese stanco ormai di de­
siderare CVQAÙ sia giunta ora Vèpòca 
di volere, Kiio^e.adunque che rimanga 

,al potere la Sinistra, la quale abolì il 
Macinato, e presentò ì progetti della 
Riforma elettorale, e deirabpiizione 
d̂el Corso Forzoso; vuole che non 
salga la Destra, il cui ritorno al Qô ^ 

' verno costituirebbe una sventura na-
• j 

zìonale; zmoc^e fìnalmenta cho non si 
facciano Colpi d i S t a t o ! ! 

Il comra/ÌBasìlo risponde dignitosa­
mente che Colpi di sialo non sì fe­
cero e non si faranno mai finché Casa 
Savoja reggerà i destini d'Italia. Dire' 
una frase simile al rapprosontante del 
Govotno crede cosa poco convòhiente; 
là prende, del resto, come manifesta­
zione delie idee di un singoio indivi­
duo ; noip.̂  potrebbe permettere fosse 
ripetuta una seconda volta, 

, Egli rappresentante del potere ese­
cutivo fd'tà'rispettare scrupolosamente 
le leggi sancito dallo Statuto; rispet-
terà quindi i diritti di unione e di 
associazione; i cittadini hanno il di-
ritto, sono liberi di manifestare le loro 
idee; egli perciò li riceve, e promette 
di comunicare al govèrno i desideri 
espressi da una parler (insiste su 
quéste parole) delta cittadinanza nii-
faneéey T)iù in U,non può andare, 
senza infrangere la leggo - di cui ri­
pete sarà rigidissimo esecutore. Kccìta 

del testo alla calma, ed alla tranquil­
lità; consiglia di ri/lettere alle condi­
zioni locali; quÈilunque disordine od 
anche semplice agitazione, rìescirebbe 
dannosa alla Mostra la quale se rie­
sce di onore par tutta'Italia, torna 
poi J'immediata utilità alle varie elassi 
della popolazione milanese. 

; viene poscia innanzi un rappresen­
tante beila stampa democratica il quale 
vuol far acntfre anche la sua vóce. 
Eccellenza, - dìc'égli con piglio riso­
luto - noi por questa sera ci ritiria-
ifliO ; ma la nostra parola d'ordine è : 
<t 0 domani' J> Il Prefetto allora si 
accingeva a rispondere che si-vrebbe 
fgitto mantenere ad ogni costo la quiete 

nella città, anche dì fronte a provo-
ca?.\<Ìtm^MAì piccolo giornalista iJòll* 
dotóoèfazî L -fii affrettò à dichiarare; 
che que l l ' i o rfo7Wffn/»^sì riferiva ad 
un ^dispacciò avuto dal Reputato Can-
zio ec! irt òiilera detto che f̂é ^ontro 
^domani Sê Ia non fosse tiqscitó'a co^,,., 
stituire 11 ̂ Ministero, il,,p.e avrebbe 

Wótera e Coppiho. -* II po-̂  
^tendeva fiducioso l'f*i-" 

domani. E con ciò obbo flne la visita 
al Prefetto; visita di cui l'avv. Negri 
comunicò poscia l'esitò alla fólla, In­
vitandola a sciogliersi. I dimostranti 
quindi rifecero tumultuo^amonte la 
strada <lappriì«a percorsa. 

tì ormai tardi, Morfeo mi atendo 
amorosameiite le braccia e m'invita 
al riposo- Bel reato ogni mio coW-
monto' è ìuutile; i fatti nella loro 
S3rupotosa Semplicità, quali ve lì ho 
scritti, mi paiono anohej troppo olo-
queuti. 

Alla dimostrazione di questa sera 
non va data importanza alcuna; io 
vedile informai minutamenteavoa^lula 

'seguita in tutto lo sue fasi - poco glo­
riose invero; - e perchè non a quei 
giornali su cui vorrà cantato in tutti 
i tuoni che il paese cosi vuole la De­
stra, che a Milano s'è fatto una gran­
de,, imponente, solenne dimostrazione, 
sì -possa rispondere che la maggio­
ranza dei milanesi, alle dimostrazioni 
piazzaiuole è estranea non solo, ma 
e deplora e le cousideitia un'onta por 

m Intera città; 

un contralto^ 50I prolungamento della 
ferrovia, mec^i1|pnalé. 
^ Il contratto para sottoposto dp̂ fflanl 
al Congresso messièfigao. 

•f.. 
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ATTI UmciAU 

La Qazzéià tff(ièialèA^\\iS mag 
contiene ; 

Nomine neir Ordine della Corona 
d:itaÙa. 

R. decreto 10 marzo ohe costituisco 
ia ente morale il lascito dotalizio e 
limosiniero del fu Filippo Giuliani per 
i poveri del comune di Forano (Pe­
rugia). {[ 

R, decreto 10 marzo che autorizza 
la trsformazione del Monte frumenta» 
rio di Gatteo in una cassa di prestiti 
e risparrai-

R. decreto 10 marzo Jche erige in 
corpo morale il lascito pio del fu don 
Carlo Biavati, di Bologna. 

^•^^\r - 1 • - r - - ^ j ^ - ,- ^L. ^^ft^^m^^Ém^^^^^^iéà^f'^^^ 

OROIACA CITTAÌ3IIA 
E NOTIZIE VAUltó 

— — — M a -

KOTIZIU ITALIAKB 

ROMA, 16. -- Da due giorni l'onor-
Minghetti è obbligato a tenore il lotto. 
Però siamo lieti di poter annunziare 
cha trattasi dì una leggera indisposi­
zione, dalla quale rillustre uomo sarà 
presto interamente rimesso. 

— Il funzionante da sindaco ha rie-
legato il duca don Leopoldo Torlonia 
a rappresentarlo alle feste che si ce­
lebreranno il 25 corrente a Madrid 
per solennizzare il secondo centenario 
di Galderon, 

Il duca Torlonia partirà mercoledì 
^ • 

prossimo alla volta della capitalo spa­
glinola, f Diritto 

:— Ieri, come annunciamtuo, parti­
rono alle 4.10 i granduchi Paolo e 
Sergio dì Russia. 

; Erano alla staziono ferroviaria per 
fare omaggio allo Ipro altezze Tonor. 
Cairoli, l'onor- Beprotis, il barone 
Uxkull cogli addetti all' ambasciata 
russa, il prefetto, il funzionante da 
sindaco, il generale Menotti, il que­
store e molti altri distinti personaggi. 

/idem/ 
— Il principe Carlo di Prussia HÌ è 

recato quest'oggi al Campidoglio per 
visitarvi i Musei cstpitolini, 

X̂1 comm. Armellini lo ĥa ricevuto 
e quindi accompagnato nel giro che 
egli ha fatto nelle sale ^el Museo, eri 
in quelle dol palazzo dei Conservatori, 

^idemj 
-: Assicurasi che fra il Belgio e il 

Vatictiuo sono intavolate trattative per 
la conclusione di un Concordato. . 

NAPOLI; 14. - Scrivono alla Per-

«Xa notizia della giornata èia pros­
sima venuta tra noi di;S- M. la Re­
gina, nella Reggia di Capodimonté, ira 
una diecina di giorni, e che, venendo 
con 'S, A, il Prìncipe di Napoli, aî  
tratterranno qui entrambi qualche me­
se come l'anno passato, pei bagni di 
uiare. Alla Roggia romantica di Oa-
podimoute tutto ò già pronto per que­
sta residenza, che farà grandissimo 
piacere ad ogni classe della nostra 
ciitatiinanza, :? 

P̂ OVARA, 16> " Contrariamente a 
quanto fu telegrafato al SÙGQIO circa 
al fermento delle nostre classi popò-
Î ìri ed alle minacele di dimostrazione, 

* -

potate recisaraenttì smeiiUre tale no­
tìzia, dacché Novara è solo desiderosa 
d'un Governo fqrte, rispettato, ed ap­
plaude ad un Ministero Stìlia, 

(HdemJ 

presso Y Amministrazione del 
nostro Giornale si vendono i 
viglietti per la Grande Lotteria 
della Esposizione 'Nazionale di 
Mìlàny, " , 

Prezzò dei viglìetto L. .UNA.^ 

Duso M. B., 

l^OTIZIE ESTEBE 

FUiVNOIA, U. - Scrivono da Pa­
rigi alla Perseveranza ; 

• ^ 

« Le mot de la fin della « guerra » 
tunisina, Ieri è arrivato a Parigi lo 
stehdardpT conquistato sull'isola di Ta-
baroa, e sarà messo agli Invalidi. È 
un trofeo non invldiabila.» 

-'-16, - S i ha dapaVigi! 
K ormai accertato che l'Austria, la 

Germania e la Russia aveano prece­
dentemente approvato ìì trattato, 

ME331CO, IL " Il generale Grani, 
così un dispaccio dal Meŝ sico, 11, ha 
fll^mato oggi col Governo messicano s^rta di maiali 

Società T i r o n i Vlceioiie. » 
Risultato .delle gare â  Palle di Votro, 

ir Poulo - premio Duse Masinì Ber­
nardo, 

2. poule 1. premio, Gradenigo Pie­
tro, 2, Duse M. B. 

3. poule L premio 
3. Supiaft Eugenio. 

4. poule 1, premio, Duse M-, B*, 
2. Rigoni Luigi. - : . 

5. poulo 1, premio, Gradenigo P., 
2i Zacco Augusto, , 

6. poule 1, premo, Peghìni Ales-
Sandro Bastòre, 2, Duse M, B. 

i 7. poule 1, promio, Peghinì A. B., 
2, Zacco Augusto. 

i 8- poule 1, premio, Scapin Antonio, 
2. Rigoni Andrea, 3, Peghìni A. B., 
4. Bona Giorgio-

\ 9. jjoule 1. premio, Zacco Augusto, 
2- Peghìni A- B., 3- Rigoni A. 4 Gra-
denìgo P-

, lO./poule 1. premio, Rigoni A., 2. 
^ Gradenigo P. 
-f Ija Scala l^orta. — Questa mat­

tina àbbiijimò veduto i nostin Pompieri 
' raottere in opera la Scala Porta in 

Piazza Unità d'Italia. Per buona von-
/tura non'si trattava d* un irìcéndioi, 
'ma semplicomeate delle .erbacce cre-
, scinto sullo cornici djlla facciata (lolla 
, Gran Guardia, che i Pompieri salivano 

con ia loro consueta disinvoltura, a 
sradicare. 

Moltissima gente s* era radunata ai 
piedi dolla Scala, ammirandone la 
solidità e la sicurezza. 

Macello Civico. — A voler es-
sere pi:oprÌo (sìnceri, il Macello di Pa­
dova non si trova nelle condizioni più | 
desidorabìli, e noi abbiamo potuto as-
sicùrarcenei cogli occhi nostri. 

Prima di tutto si nota in ^generale 
una soverchia angustia nello spazio 
coperto, che manca pia3alraara,eRt6 
per i macellai che uccidono ogni giorno 
moiti capi di .bestiame 0 sono iiuiudi 
costretti a tenerli vivi anche per pa­
recchie ore, lincilo il lavoro di macel­
lazione sìa completamente esaurito. -̂̂  
Una: stalla, nel vero senso della pa­
rola, non e* è ; appena fu concesso 
l'uso di due stanzoni sbilenchi, nei 
quali Ja sola cosa che facciii. sospat--
tare ch'essi siano destinati a servire 
di stalla sì è un pò! di paglia stesa 

sul paviniento-
Del resto i muri sono nulli affatto, 

e Soggiunge chs questi stanzoni sono 
costruiti ia guisa da ìasqiar pa îy ,̂ 
alle bestie il danno d'ogni sorta d'in­
temperie, perchè i muri non If chiu­
dono sino all' altezza del tetto e le 
iliiestre soau sprovvedute di qualsiasi 
riparo. 

ili sonQ,troppò pochi o qoi|i.str9ttl 
,on cdSièntirtì ^ e l i siraccolgC^ 

PBèAiii numero assSl limitalo dl^quo-
^ i ; 4 o g a * } i u « * % d i , . , 

V^''*^%a^^ Macello dalÌÈi-parte dol 
oflR chFaitfàversa ìyM.accfiipHom. 

Ìllucé„ à iy^ %zìftrìq àulla, 
V^Mpolik^,-c' èà^cUe.quì d ì̂ guai 

dari^^aro,;; ~ ,; . 
E inpf-imis il Ponte suddetto pro­

cura spesse volte una gran briga a 
coloro che lo devono passare nwsicmo 
alle bestie, le quali s'impuntigliano 
maledettamente a non volervi metter 
su il piede perchè dallo fessure r6go-*̂ _ 
lari, foeitìàto dalle tavole che lo Hco 
pronp, si vede l'acqua Sottostante dol 
fiume. - K bisognerebbe sentirò ì .no-

I stri villani che fior di parole buttano, 
fuori quando sono costretti a pigliare 
perle corna le bestie che saranno" 
scannate sull'altra spoiiclàt 

Quindi gioverebbe turare le detto' 
fessure e coprire il tavolato con ideila 
l^hiaìa, afflntìhS gli; animali non vi 
trovassero flea^^una di/Forenxa dalle^ 
strade e dai ponti comuni. • 

Oltre il Ponte, e fuori del fabbri^ 
calo dove stanno di casa i trippai ei 
le guardie daziarie, non parrebbe cosa 
sconveniente od inutile quella dì còl-* 
locarvi almeno una tettoia a bonelìcio 

ideile bestie e dei conduttori relativi 
Iche - in certe ore nell© quali 6 raag-
I giore Paiduonza al macello - sonò 

obbligati a rimanere immobili lunga­
mente, in attesa di subire V opera­
zione del dazio. 

Ed ora - poiché siamo arrivati fuori 
del Macello - non vi rientreremo, 

1 sembrandoci» per ogp:ì, d'averne scritto 
abbastanza e con deità buone ragioni. 

Non occorre soggiungere per chi 9 
con quali intondlmonti abbiamo scrìtto. 
Ci raccomandiamo a- coloro :che sìe-

I dono sopra le cose del Macello. 
'BiblioKraAu. — Il professore 

della nostra scuola d'appiicazìone per 
gP ingegneri sìg. dòtt. Pio Chicchi ha 
terminata la pubblicazione del » Corso 
teorico-pratico per' la coRlrK.ziùtiù 
dei ^onii metàllici 1^ edito in Pado '̂ìi 
dal libraio sig, Angelo Draghi, 

in corso di stampa T opei-a fu ac" 
colta dagli ingegneri con grande fa­
vore, perchè oltre allo teorie-Esposte 

K 

„T|aggio or qua 01; ia si formino a 
^^fpdsàre, ^ m e appunta successo in 
Kono^de. ;.:>; 
V « i r ebbe qui troppo ìungo il dar­
ne Is descrizione; perciò^ partecipo a 
chi yoloss© vederne, che hello mie col­
lezioni coh^rvo. un esemplare ucciso 
nel é|^iemhre.4879 presso Monaatier. 
-:* fn questi giorni passarono anche 

alcune Gazze marine, Coracias gar^ 
ruìa Linn; uccelli che fanno gli stes­
si viaggi del Gruccioni. Anche di 
questo î pecìe conserva u» esemplare 
ucciso pochi giorni : fa . prcftao Dos-, 

Ferrovim de l nonfleii lalo. — 
Essendosi aittiv^ato uupÉ^saggio esterno 
pressa l^ frana di Combatta, incomin­
ciando da domani mattina sarà ripreso 
il servizio dèi passaggeri sulla linea 
Torihb- ano, mediante,tra?>bordo a 
piedi per, 150 metri. 

CuinputiMiS É in corso dì ap­
provazione la graduatoria dei compu­
tisti che vìnsero il concorso ai posti 
di segretario di ragioneria nelle In* 
tondónzo. Sappiamo che su X55 con-
correnU approvati negli osami prall^ 
ne sono riusciti viucitori soltanto 23 . 
di prima classe e 15 di secfuida. 

pÌNastr0. — LeggQSln?l,Ì>;r^«p: 
«Nel paese dì Arpino, che fa parta „ 

del, circondario di S ra, ò accaduto \ 
un vero disastrò. 

Il fabbricato ove trovavasi la fab-
bripa di tele del Big. Di Desidèrio ro­
vinò ìraproyvisameiite-

Ginque persone, 0 cioè tre donneo ;> 
due uoiujnì rimasero sotto le rovine-
Si procede subito al lavori tli sgom* 
brq,,G dopo un'cjra e più n trovarono 
i due, uomini cadaveri e leti^ donno , 
mortalmente ferite. Si teme di tro-
varo^ qualche altro operaio sottovia 
macerie. 

Le autorità locali si sono adoperata. 
eflìcannmcnto a prò degli sventurati» 
•e ^li.agenti dena:fi>jraa= pubblica pre­
starono ropera loro con molto zelo e 
molto cuore, ». , 

fUegfit e B&egoSnmenti. 4- La 
Comrai^^ipae incaricata di preparare 
il r^golaniento per, la esecuzione della 
legge ,7,aprile 1881, e di studiare Un 

j disegno (ìj-legge per la riforma del 
I sistema attuale doUe pensioni civili e 

i 

I 

parte pratica, oifrendo gran copia di 
dettagli costruttivi intercalati attesto, 
e ad ogni singola discussione facendo 
seguire le relative applicazioni nume 
riche; nel ricco Atlante unito sono 
nitidamente disegnati svariati tipi per 
ogni genef'tì dì ponti metallici,-secondo 
i piò roconU studii e le migliori co­
struzioni iialiaJie, francesi e tedesche. 

È un libro dunque.che, sebbene sìa 
precìpuamente destinato -a guidare gli {^ministro .dello flnanze, e, in ca^o 

} 

in modo chiaro, si detlica molto alla [militari, fu oomposta'deì senatoH Cac­
cia, Cremona e Finali, dei deputati 
La Porta, Moran », Luzzatti, Mauror 
gonato, Sani, Seismìt-Doda e Simo-
nelii, del commendator Novelli,, di* 
rettore generale del debito pubblico, 
jlel commendator Bodio, 0 dei signori 
cav-.De Dominici, Carlo, cav, Garba-
rìno Giuseppa, ing- Perozzo 0 cav. 
Soave,ì-^ • 

La Commissione sarà presieduta dal 
l'im-

p3iiimei(itOj-da un.vice-presidenteielet­
to nel suo seno. h * . ^ 
' Bfttoyo £;ioii*iMu3tì. -^ Con il pros-
)>imorveuturo giugno Si pubblicherà 
ih Roma un nuovo giornale bimensile 
in fascfcoii dì 32 pag. formato di 4 
còl titolo; Lo scienza del conti di­
retto dal cav, Annibale Taddei prof. 
di Ragionerìa,,al quale sarà aggiunto 
iun importante lavoro dello stesso au­
tore il Jìi;:iionario teorico pratico di 
>Ragionorfa e Computisteria* ''/. 

[ Dall' elenco dei colla^pr^to;rÌ^ che 
abbiamo sotto occhio, questo giornale 
promette-dì soddisfare ad un sentito 
bisogno, ora specialn^eote che ferve 
la lotta fra i vari inetodi di rai^ione-
ria, lUprozzo' restai fissato iiv Ii.''12 

esercizi degli allievi nella scuola,, po^ 
tra servire egregiamente agli inge­
gneri civili corno ai costruttori mec-
canici-

A nostro avviso questo libro, scritto 
con intendimenti Ĉ JSÌ pratici, che ab* 
braccia tutta lalniateriatlei ponti,me-^ 

* tallici, mancava in Italia. Al bravo 
' profossore Chicchi - per questa opera 

utilissima ed attamente oommeudevole 
presentiamo lo nostro congratulazioni. 

JFuB*to iHttBicaÉo. — La notte fra 
il 15 ed il 10 delcorr, si cercò dì t̂ û  
bare la cavalla del sig, Stefano Pah-i 
toni aSarmeola. ì ' . • • 

I ladri, affine idi penetrare nella 
stalla, salirono con una scaia sino al 
fienile,'6'di là scesero alpiantorreuó 
lungo^Ia tromba per cui si fa discen^-
dere il fleno< 

Aporta la porta della stalla, ne fe­
cero uscire la bestia;-ma, sìcctjme là 
strada, ohe dovevano -percorrere, era 
frequentata dalla gente che si recava 
a Pàdova por il mercato, cosi i ladri 
legarono la cavalla airìnt"tìrriata^dt 
una finestra, per aspettare il momonto 
di pigliare assieme ad essa il galoppo. 
Sembra però che non abbiano potuto 
riuscire; perchè la'cavalla tornò |aUa 
sua greppia e, i ladri" dovettero bat­
tere ii taccj per la campig(ia. ' ^ 

À p ropos i to degl i ' ucooll i ili 
Itaiicailtt.' — Il sig, dott; Giuseppe 
Scarpa scrive alla Qazsettà di Trevisdy 

«Nel ?J. 126 di questo Giornale, in 
data 8 del corrente maggio si segna-

Di conseguenza - CQsi ci assicurava lava il'passaggio di uno stormo di 
persona competentissima in argomento 
- gli animali bovili, che devono at-, 
tendere la quei luoghi il loro turno 
per subire la macellazione, vi soffrono 
non poco, con sensìbile scapito di chi 
li lia comperati per ucciderli, 

I porcili poi furono collocati addi­
rittura alla belle ètoile, ohe non può 
coutare cóme coperto la tettoia che 
loro sovrasta- Là il sole, la piova ed 
il vento hanno modo di sciupare ogni 

• D' altronde questi 

uccelli sconu îcìuti avvenuto» Roh^ 
cade. - : ' 
^ <c Diallé esatte informazioni, che geh-'̂  

tilmonte mi favorì ;il dott, Lamprecht, 
mi risulta senza alcun dubbio essere 
questi Gruccioni, Merops apiastar 
7-.wn/Uccelli che passano nel maggio 
provenienti dalle coste delPAfrica è̂  
dalla Sicilia, e diretti versogli Nord. 
In settembre poi ripassano,-^er ritor­
nare nei luoghi d'onde eHno venuti. 
E non è raro il caĵ o che nel loro 

air anno, 7 al -semestre, 4 al trimestre 
ĉpn la riduzione del lò 0|o a quelli 
ciiG si-sottoscriveranno entro il bòrr, 
mese di màggio. " '' 
. Auguriamo buona fortuna' al nuovo 
confratello. 

CoHCerto che la banda del41auo 
reggimento fanteria darà il Ì9 maggio 
dalle ore fi li2 alle 8 poui.;irt Piazza. 
Unità d'Italia: , ' 

1. Marcia - La^stoìla conMcnte -
t Robàìidi, 
'. 2. Uazurka - Uia madre - VanduzzL 

3, Sinfonia- F/rr/M/^ - Montanelli-
, 4. Introduzione ed aria - lìelìmrio -

, ' Boiiizetti.--•"• : " 
•: 6. Atto 3' - Traviata -, Verdi. 

.-.il'iOIU BELLO ST^Til-̂ CiVILE 

\ .... liolielimo ael 14 ,m'ig8iQ. 
' „ ; . . , , . , ; .NASCITI ; ; . - ;• 

, : Màsciii N. 0. "- Feinmtiie K. 0. 
• j- . „ ' us.Tmuom.'.^mmt: 
' i ̂ erViia"Gl,(iEtp dì Liìlgì Vgeute pri' 
vftto, Ci3Hbo, eoa Mingi'QiuaUiMi fa Oio-
Taniii sarta nuljìlo entrambi, di Torre. 
' : Mat^sco Nicola fy aiaoomp; pittare 
„vcdovo,coii BosGÌIo aiusoiipa fu <3£ÌÌ-, 
'coiap,domestica nubile eptraoibl di 

-J.V'-

b-^ \' _ f 

MORTI 
^ MaìÀnàrin Antonio fu nomanìco di 

Btìiui 00 giardiinaro coniugato. 

\ _ 
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Fagfjinni tìortolofn Antonio d'anni 
ra r. pensionato cohiugftto*. 

Cavalcasollo dott. Oesaire fu Pietro 
l'anni 6,0 iuĵ oprnorb coniugato. 

Mazzuccato Inea di Giuseppe d'antìi 
mo n mes) 0. , ' ' 

Blsollo Bianchi Elisabetta fu iQÌu« 
epps d'anni 09 casalinga ve Idra. 

1!m .irj\ndova:; / ; -
Bianco Jiònodbtto,fu Antonio d'anni 
stagnino ceiibe di Oassand al'Jbnjo 

OKonza)..', , •",••'• 

ora diminuita nella siilbtl^a e, ch^ là ono SélFà siasi rivBlto ''pVf- * in. '• BUtLETT 
ràf,'ionevnlo7.za ò toruaU 'più* presto t f e e i k r i i i sul la .s tiiazione. • : ! VRKBI^IA, 17. 
di qu(M ̂ ihpa.'̂ rel̂ b.esi potuto supporre. Parò:;;^*ò;bè;a^ft^/cliQ ]a;Pft-; """"" 

mera, dopò una seiaut&v sarèti-im-
medì;)taDioii{e àj^f:fioi*hay;qÙ0lls),' 
apjrunto che i\bbiama prey.oduio 

•il-' 

iVìoltì (ìì i^ìiù&ii'a piirÈifontì si|(>g'tìal 
di corte ?e$iiQ^'dì corte d6cliuuazi*>'n 
(lì alcuni tribuni,ihohe fijio f̂v sabato 
sera sì nllojrBiarano a sbsten 

Corona,,.. Glie indogno commodifì si ^^^"^ éfist, » ,. 

H 11 

bl PAIÌOVA 

A nifzxodV viir-t di P^ftivù 
\!emp4m- diPddb^i?qrgtVfn^^éL13 
^empó m. Mt Roma oi-§ 1} s^. 06 s, .40 

Osservazioni Moteoroiogicho 
egHìte all' altezi:a dì'mi ,17 dsl suolo 
di m. 1̂10,7 dal lìViiUà mQ^io del mare 

Oro ; Ore | Ore 
9 ant 3pom, 9pom. 17 Maggio 

^¥m^- fr^.^^LJiiU> • >^ -« 
. [ 

•758,5 : 

8.U 
79 
N 

iar. an--raillJ'^54,9 im,!i 
[erm. centigr. i•13^5 fll^.O tU".7' 
rena, dei vapor ^ ..-t 
1 acqueo. j 7,90 ,8,20 
midità relat.l (19 : 83 : 
irez. dèlvotìto, NNK N N E : 
el.chil. oraria. i i 
del vento, i 34 f 32 ' 18 / 

^ato del ciolu nuvolo nuvolo nuvolo 
•• • • • | . . 

I 

He 9 ant. del 17 alle 9 ant. del U 
ffemperatura massima — •!• 16",6 
j .» . . niiairaa -~ f 9",9 
i ACQUA OÀBU : A DAL OIRLO 
! dallff S ri. alle 9 p. del 17 mm, 22,7 
•alle 9p..del 17 all69a..del IS min. 0,2 

veJono-ói-aM^K'̂  '• • ̂  •; •; Quanta aìla dimostrà?iòim^^^ 
" Se ^^i^qiitìsHiinoÙ.HnguaKgia'dpìia ' l'altra'^QmjAauMìlano, le-.^vvèla-: 

Tiifbrmd'o dfifl lUrsa glie re, oYgn.ni zioni degli-, ^easi .G îornali KÌÌ 
del CHspi^ft'dari^ficdtert^, ame^i4almo quellavbitth;:c')nfórn%iò ,,le' ià-

' ' ' " " ' formazioni ciel nostro corrispoa-
dente, vale a cjìrp, o l ie la '3 | r%/ 
.strazione fu-iìa i cosa^ piiii nlo* 
schina che niài. si possa imagi-, 
nate* 0^ ̂ ^ =i ^ ^̂='̂- --̂  

Lo stesso Secolo parla di mo?-"̂  
;tV57«it(?). dimostranti, o lascia 

stone. Sé'a telegramma è vero," esso ; stare per questa volta la solita 
non può essere intorprotato die come : esprcsislorie. ehe diventò di pram-
un'eiogio, dal punto! di vjjita italiano, ' malica p̂ M' t u ^ e le dimostra 
all'onor. Sella. La pen^tma iiiii>rcs~ ; zjoni popolari» cioè V imponente ! 
Sione del ministero fella fa (legno'ri-
sconÈro ali'e///mffl ìfnpressfàne e}}6, 
secondo i giornali francesi^ àvea prtì.. 
dotto 
a 
fiacco ed inotto gabinetto Oairoll. . 

Aveano ben ragione i francesi di i 
rallegrarsi, e frutto dell' o/Urna im 

BTJLLETTliS-0 COMMKRCLVLE 
Rèndita it. go'l. da 1. 

pennaio Jnyi 90 73.<i0,8:̂  
ì. luglio f*3,.fl0.93. •. • 

r 20 franclii yO,5Q. v0,52. 
MILANO 17. Rendita'it^ 918Ó. ' 

• 1 2- '-. tVarihlii'.2Q,a4 v ^ ; _ _ _ . 
Sete rocliMpifiio'tra}i§^9ni: .prezzi 

correnti! .•. .- .;: -.<. 
LiONR, 16 Se/(?. Media attività, prezzi 

Ratti 
- tjn dippaccioda Tostanti uopoH' aft^ M Depositi 6 ' Coiiti Coerenti 
nunzia che l P B | y venne destituito. '^'^^^^^ . .__ •-• ^ - ^ ^ 

Bicesi che la f r anc i a 'man te r r à i! Capitale Swlal*-L. iiV̂ OO.OO-ì 
Bey Mohamed al,suo posto, malgrado; ,= . .-• S=W™.^S=S;^Ì-7=F= 
l'opposizione del :8nUano. .iméuAxài&nt! mt 30 nncl lo 9»8to 

(Ùazz. ili Vene:sia) 
^t 

è, qiiollo liéllu radÌGa!Ì!ìsima, CopìkUó 
che dl^erte'^II pubbl io pai>hui<Ìo del 
piccolo colpo di >/t(/o clip orasi f̂ M-
Meno maìff.ghe è pìcmlpt •• \ 

La BÌ^u^ti Oapiiafe \in\uì tolof^ram--
ma (ìa Parigi', in cui HI dichiara chtì 
ìa notizia d'un mlniatoru SMia ha pro-
dottO'In^quella c\itLpe$sitna impres* 

doholL'^ 
ir . • ̂ ' ^ 

j ^1 * - -

L' 'h'.i 'i 

FERROVfE MERrniONAt.T 

Roma, iS. 

: Am tfae Sfidi dj PAHOVA n VENE/U 
n ••• jf j • _ ^ • ' f ^ r . 

-'+• J »> K / IT / r 

A - r T i v o 
:A?ionÌ8lti8àìdo anioni . L.4,500,000. • 
Debitoridivei'.̂ 'fùori pia?;;:;.. 9,718.77T.3Q' 

1 r 

COBBIERE DELU SE 
18 ma g ^ i o 

V 

l-

11 OiornaU dei laDoH'ptthUci 'jejj! f t%one divèrse . 3,004,0!ì5.SÌ 
7 T; c*( 7 /• . i 111- , iJotti conti correnti coni de- ,. 

e delle Strade ferrate--^nmìO^,, ; positi garaùliti . . ',., 3,ptl(i.590Ìf 
'jl riassunto .(tedila convenzione/ 
•fra il Ooverno e le- Ferrovìe^ 
'^'^•"idionali. ' ; • -'' 

ttfiUi in conto disponibile. , 3300.1 
y^nticipaz. fatte wn p^dizzat, 323,7l6,0Ìi 
.i'ortafoglioperuffoUi soon ~ • • i 

12,103.374,5? taU 
-. 

La partenza deìls Regina 
• a -.-

Si vede che (i'imponente c'era 
propi'iu nulla, i •: '•. >• B. 

otto in I '̂raucla, doiio ta crisi del 7 »T • jp '^^ ~;' j r • 
priìó, ja èWî aneh.a a! potere del I ^osiPo flJSjpaccio (ìartiG/lare 

Vi oohfemio il mio tde i ramv' 

li ministera Selia:ò fatto, ma 

prci^sione i u . i l trattato imposto al ma flj ̂ ìei'i a.^à'Gra. ^ 
Bey di Tarsisi! 

Sì assicura che il geucrale Oialdtni 
ha data la dimis,̂ iouo (iall'u ciò di 
ambasGiator-e. È poro falsa la uotUia 
dei giornali che II Ro abbia accettata 
quella rinuu '̂/ia. II R<ì iion compio' in 

.atnizione deìTs 'linee pQiioeSsg a. 
T-,*-' • , > ,, t^ ' nnella Società, la convenziono 
Beco m qual modo .1 P,m- i ^^ Società ^O» oòstt-n-

.gola d. Milano, 1 ^ r.fensce la , ̂ ^ ^j „„„^^ ^ ^ ^ ^ 
partenza di Su» Maestà k R s - f o n t e e Pescara, e modifloa la^ 
^gUja e del Principino di ^^- • ̂ ^^^ ' ̂ ^ s : -hèl senso c h e , 

Starnano alltì 7 e 40 ninmti quattro, 
carrozze usciratu) f̂ al Palazzo di Oorr 
:te,'cnnducendo alla Stazionfi la Ilo-' 
ilgina col seguito. Lungo la strada pa-

Oltre alcunemodifìcaJiìoiii'por-' '^^QÌÌ\ pubblici e rdl* jnft. . 3,3-'7, U2.as­
ta te alle modalitfi per la pò-'! i; '̂̂ ;? P^"«e P^'f*"'fv. . 673,r,2t.6G-

Kffatli in prolesto . '. • 10,9rf9.44 
Krimer.incassac;u't;v3i>w. 489,000.10 
IMpositi Uberi ;. . . . M>2v074. • 
Mtìtti a caiwioni, . , > 6,6?2.<J37.Ifl 
Boni stabili . . . . . 298,750.48 
ifalore dei mòbili esìK&wtj 
- neUettie Sedi. • > 2ì,3l9 -
Spese Impianto delle cft,i8 

Sedi . . . . . . . 21,597. -
. r ,. ^ -.., ^ ' ^ luposie e tiisHe. , . :. 40,003.— 
prodotti t ra II Governo e la. i bpese generali . . • • J ^ . j ^ ^ ^ ì ' 
S o c i e t à J n b a lire 15 mila a l ' K ' i.^W^otoTuiJiis, 
Ghilometro,' il maggiore prodotto | „" .. , , , ' ?^^^*- '^ ' ' ' , ' „ . . „^ '̂  ' 
à divìflp,'^ nplla r'ialiVnr. ,ui !. f̂ apUale Sociale. . . L. 10,000,000. 
Sì aivuieia nella ragione noi py^do di riB^rva,.., . » lu8,9BQ.-; Vecchio altre carroJize di tàxégWQirà- . . „ ^ , ^ />n A A ,..^.,.«,, .„, . . . 

iilanesi si unirono a far corteo. ^^ *-'N. ^1 (TOverno, e. H) 0|() CreditorUn conto-cnìrenl!^ 
; Mratà'.n'eila-sala'd'aJpettd/ia^^^^^^ '#!« Sooiet?), che è pure oWdi- | ,̂ p-capìlale odÌntei;eF(.i».M,7n2,578.8a 
:'!Ì7. Vi i,;f.,.* .ff,.k;L.„f. .^n« «Af« ^ r,>.A«x.{af.. ^«v,,,.^ ^;. ,„„_. j J)etU diversi fuori piaz?..T « 8,31o,62.j.40. 

'festoso, cordiali accoglienze; avute e 
l̂ dicendo gentilisimo parole per Mi-

non è i i n o r a M^UlUta'ai d ^ fen^ « *'̂ ^P«^^^^^ «̂̂ ^ 

;gina si intrattenne affabìlniente colle gata^a provviste a n w d L ^ m a ^ U j | ; j j ^ ^ ^ ^ y S ^ i . 7 : ^ : ^ 1 
•persone premonti, ringraziando della tpnale mobile. 0 ad nsstimere ! ?)eui in e. corr. dì̂ ponib.» 2307.45^ 
^.^._„ _„„j,..- _„.^,. .„_.. -„ . . . . , l^eserclzìo tle^jli opifici di Pie-Miotti in e. corr. non di3p. » 25,645.:30 

' éK.Contoced-!-'3prn -div.» 13,494.43. t^arsa, e aei._(Tramu nei c-^so , ^̂ ^̂  ^̂ ^̂ ^̂  ^̂ _̂ ĝgg ^ 20i2,5pi-

GlOKi. 

K * ^ 1 ì 

i 
lORRIERE yì^iJlATTìNO 

W05TM GORÌUSPONDEMZA 
r 

noma, i6 magato JSSJ. ,,, 
[o mi riservo di comuoicarvi. ttìle^-
aficacqent^ le^.notixie rolatì^^ralto 
si midistetiale o credo, inutile rife*-
ì 

molto i ragazzi, 
del 

[velo nella mia lotterà quotidiana.. 
|24 ore !a situazione iìliò liuitare' 
|i d' una^voìta:,e, ciò chQ ora è,=vero" 
jrGbbereslsòrò iiiesatto;d'jjnaiii. . 
In queste cifdoàtan^è non si può 
riveré, ma ^évesi telegrafare od io 
làssiHilro cliè nonsarétó gli ùltimi 
èaper^l'tf hotUie fsaité.' 
L'odor. Sella ebbe oggi conierenze 
h uomini politici- Il ministero non 
ancora oùstituitò, 6 a buon Spunto. A' 
i giornaii.^di sitnstra spargono la 1 ̂ ^ ydispacoio 
perla che 1' onpr, S-Ila .jlyli^n40 '̂̂  
; mandato, perpUè ìnobntrò. t̂ìnicolùV 
B. ecc..>. Questo è un pio desiderio 
i nostri avversarih*' 
L'onor. Stslia. accettando il man-
Ito, conferì, col Capo dello Stato 
n^OLinùnìB e il Re e l'ìMusfcre «omo 
litico discussero minut^imente lo 

Scotta che f>i sftrebhoro incontrate, 
'onor. Sofia / u à il ministero; 
netelo po.̂ iLìrafhente. 

il He gli darà, so tjccorre la faeo!t!\ 
filo scioglimento jdella Camera e il 

questi giorni alena attp politico- UÌ-
soluta la Crisi, li nu AO ministro dogii 
affari esteri pvosmtvvìi alla fìrjna so­
vrana il decreto con cui si accetta o 
lo dimî ssioni del gon- Cialdìni. 

lìicesi che questi intenda' ritirarsi 
assolutamenttì dalla vita politica. 
, .OoniG vi telegrafai .stamane, soiio 
prlle df foVî amoiito od aiinenn pre-

|éat?re le dli^eriàTcllLtivi^alIa upmiùa 
deirouor- Visconti Venojita o dóll'on* 
Ming-hettf all'Ambasciata di Parigi. 

^nittva distril)ftziort^,,^jìi.pC)l-tói|ir:j,'^^ Napoli, vestito dei 
^sòlito uniforme dì torpodiniere, salì 
nella stessa carrozza della Regina. 

fuuli-

Si assibiira ch-a ^ Sella avrà.^ 

t a ra e commercio. 
Dopo mezzodì vi telegraferò 

di nuovo. 
j - ^ f I 

^ ^ 

DISPACCI DELLH NOTTE^ 
.. {Agenzia gtéfani) s. 

Quando il treno si mosse la Regina 
ebbe un ultimo saluto con battimani 
e con sventolare di fazzoletti. 

Non vedemmo né il" Sindaco, nk II 
Prefetto- O'erano invece gli assessori 
-Labus, Villa-^Peniice, e altre Autorità-

che si riscattino d^i Governo. 
La convenzione stessa rjserva 

Ta facoltà allò Stato ì̂i riSfiat-
tare le ferrovie nieridipnaìi. 

{Agenzia Stefani) 
^ r f T y H f T i n « t f ^ w « j ! - H j < n 

-r-ìr * r̂ ' 

.»... 

*LA DM0]TaAZ'0-1E(??) DI MIL̂ N 

•' Prec isamente l i dimostrazione 
di Milano, cui .alludeva 'un, no-
stro telegramma .particolare,di; 
ieri, dev 'essere stata una di­
mostrazione, in cui c 'entravano 

- L^ÒNOU. CODE' iNCHI 

(Finn a l l ' o ra di méttere in 
macchina non fibbiamo ricevuto 
da Roma il dispaccia, ohe a l - ; ^ ^ ' 5 , ^ ; ^ - , . 
tendevamo dal nostro corrspon-
denteì. 

Vaglia m eircolazioutt dello 
Stab. Mercaniiie . . - S,279,70 

Effetti a pagare ; .'\. » ?9.81L9T 
ÌDeposìt. per deposili liberii 5,452,074. — 
ÌOetti a cauzione,:, . . . o;622,r)37,16 
C-jnto utili,del corr. aniir»' }9'J,254iO& 

' 50;619,101,13 
Padova, 9 maggio 18811. 

// Vide Presidente 
. E U G E N I O PO'RT I , 

IL OoiNsoriE U .̂DntaTròrèEjV 

V 
I ' , 

toìohò anche 
a Sentinella 

lBresciana é oonoopito così: 
.Milano 16, fire iOjr> p . 

« Cinquanta ragazzi, che gridavano 
abbasso Seiìa^ seguiti da trecento 
persone, andarono al palazzo di.pre­
fettura. 

Il PmfotÉo fece loro rî ^pondere che 
telograftìrà al governo. 

In piazza del Duomo moUissimi op-
poî ero il grido di viva Sella. }y> 

Tuttavia Ja dimostmzioiie 

.ROMA, ÌG,, — mìh di nuovo,in* 
torno alla crisi. U Popolo komano 
smentì.sce che Uòhill^nt eDe Laiinay 
siano chiamati a ttòma. 

Solla pregò soUantflGairoli di chia­
mare Xuzzatti da Parjgh, - ,,; • 

iiKJiLINO, llL — 11 Reiclìstag nel, 
voto nnalé^^resplnse il' progetto che 
fìssa il periodo del Bilancio a due 
anni ed il periodo legislativo a 4 anni f 
apprqv6 la mp̂ Jonop secondo ta qurflê  
il H îlancjo doli'Im|ii^rO',duvra aemprei.. 
stab'iiiib'uprijna del bilunoio-dei divé^j^ 

P.UliGI.Wfi. ^ ' i , a i qjapiora hi^uj 
terà gioVedi- hi 'moziohe•-ftel'•riatnbiIi-
nh-ntu didlo scrutinio, di' lista. • ••.'• • 

INella marcia idei;.14 Inopia Benmitif 
i francesi obbeVo î.ftìritUj r , -.-. 

l Krumiri:rUiimron^i verso il nord­
ovest-

Leg^':osi liella " Ga::^eUà deh ' 
VEmiH<X'. in data di Bolo^^na 18: : 

Sappiamo che l'onor. Oodronchi è .. 
stato chiamato a Roma, ed è già par-ì 
tito iper la capitale. ' -
," Otiesta/notizia .coincide col- ; 
l 'altra che i l Codronehi potesse 
esaere chiamato, a fai- j^arto^d'il 
nuovo gabinetto. 

LTtf^aM-'*HT% u^W fc*g*fc<rjiu>'fc>*fa^-U jTTTLh- ja jta:^tf\ìa^tqj^^r 

-" * 

xjTjrx:MX 
V \ -

A.OOT 
J ^ . 

La Banca riceve versam^FUi ni conic 
corrente corrispondendo ' InÉeroiMMii' 

a Olh per sómme In conto dt§ponihi?a'. 
3 i^ id. vincolate a sei mesi 
*OiO id. vincolatea ioi/eniit3Ìi 

t più ' 
» IjS id. in e r « con vineolu^ 

a tre mesi. 
Emette libretti dì risparmia, alle st^gs 

• 

L4 PrllV^A.TJ .:^m^ 

PARIGI, 18- >; Una nota della Porta 
protesta contro IV trattalo franco-tu­
nisino, dicliiarandolft nullo. Una liotà ^ ^ „ , ^ , , ^ , , 
dell'Inghilterra chtèf^éanUchevolmonte : condizioni, 
le intenzioni" della Francia riguardo ì goon a effetti cambiari a due firmar ak, 
al porto di Eiserta. ;-̂  ., ; 4 4(2 con scadenza a 4 meaiv 

Bartbelemy ri'̂ popfì che la Francia ft 1(2 con scadenza dai 4 ai 6 mosiv 
non ha alcuna iat-^nzione di esjiorsi i F?i anticipazióni al ^ -''̂  
a.doyer spenderO'/lSO milioni 'che r i - j * 1(2 OiO su valori dello Staio 0 g a - , 

La Répithh'que Fram^àisc dlt&iìiie 

chiederebbe l'i sistoniaziono del porto .ranliti dal medesimo 
di BisGita- Soggiungo, ohe la Francia, j » J^a su Valori industriiìU e di $iàtó;, 
avendo diggìi due miiioai e m e a o di [ «steri,. :, ; 

Rilascia lettere di cret^ìto per i*Hftiì»: arabi nell'Algeria sempre prónti a I 

> ^ > -

dev' essere sf.ata qualche cosa 
di f^rofiso, perchè, secondo aì-

ese deciderà la gran lite, nella ciualo \ ^^^^-^^ avrebbe fatto fuggir6(??) da 
ittasi del suo onoye, del sno avve- ^^-^^^^ ^^^^ ̂ - .^ ^ ^^^ j . ^ . 
•e. sazzoII 

VOCI SDLL.^ CRISI 
!Oggi si assicurava che V VÌU Jìian- * ^ 
feri, già presidènte delta Camera^. 
irà un portafoglio, 
j l / onor , Luzz;ttU, chiamato ieri con 
impaccio deli' onor.. Soila, ò in vlag-
0 da Parigi por Roma. Lo si atten-
ì domani, . ' 

• 

jForse domani il Ministero sarà uf-
kalmente annunciato. 
1|-linguaggio violentissimo di una 
arte della 
nalmeiite 
'abbjo delle att^^njin 4,^ÌÌJ*JI^^ÌHU\ ^ \jn- { ± ' •%. AJ.* • v n 
&na ha s/««w.a/« tutti. Q.Uellastam-i^^'^'i'P^i^ '•^^}''' ^} H^^^f <̂̂ «̂  

m *: 

P e r riconoscere quanto sia 
opportuno l'and-^r cauti nsl-
r accogliere tutte le voci sparse 
sulln orisi, non ooeorre ai no-
stri lettori ehe" gettar l'occihio 

Diversi per.̂ uiiaggi tunisini cerca­
rono Ui .miscitare disordiul preten-
donilo che il Bey abbili Ormato, il 
trattato colia, furza j essi i"iirono, 'per 
oi'diiitì ilo) B(>y, con.sesiiftti e guardati 
a vista anche nelle'loro case. 

Kasserzione del Tclegropli che Bi-
serta .l'estprà Qcc"Rata;;^(lai...francesi, 
è fal>i. La , durata dell' ocbupaiiioue 
dipenderà, dagli avveniniouti. 
. Il Tiimps dico che lirèart andò a 
Tunisi colla scorta di tre squiiilroni 
,por proteggere la coloiìif *franoosQ. 

1UKTU0DUR'.50, 10. —" Nuovi'^lU-
multi contro gli ebrei scoppiarono, il vuu<i;u.^.M.a, a.i.u|*i^^^u<i.u ui 
13 corr. a Nicnhijdr e Lasovar^'uel, -̂ PO""» italotoba la etìi pubblica 

"•' "'v-v-'-/-^ y.^^u..^ c*..j»u« sollevarsi, non ha alcuna iotenzione , l K^^'^TT' 
munlungo^nrtcolo^la'condottade,. j aggiur^orvi 1.600000 arabi della r ' ' A S f e ven 
lu-ancia a Tunisi ^^.peche^qnella ,,^^^^ , T e Ù X valorTd 
condotta non fu che una assolutane- ^ .n , . ....^..A^v^r. •^^«^«^ „..,.i.,*.^ u\ mi-cj HI trinm 

e per l'estero, anche por la China e<ì ;; -
-L ' L 
F H 

CGSsità-
i ; ^ • . 

J V n"̂  ^ .-.- y. 

Senza premiere impegno asìsolutn, 
- T,-.- • • , . . . ^•, .,•..,--"-.*.:.. -, ./.fiartiielemv constata che la Francia 

l i / o « r n a M e s .D«ia^ rimpiange la „o„ j^a alcnna idea di anné'ssl(>ne. 
cmlu a del Ministero Gairo'l(7Vaa.^a^ gpera che r i u ^ h i l U r r a avrà nduciu 
piente/ guai Ministero avrehhe mai 

• • ^ 

potuto far meglfo gl'interessi delta 
Francia ?} -

Dice che quel ministero, cadde vit­
tima degli intrighi {fran<^sif), 
...ILTemps ogseryaxhe iLAlinistero \ 
Sella sarà imEptente^come il ministero ] 
Chiroli negli a^ri:;Chc riguftrdgyp la 1 
Tunisia, :̂ .-̂  ;y'-- 'AS --. I 

li ^Figaro pub^H^i^con l^^blita ! 
cominacenza, alGu^|v-^trattì di una j 

zione i 

fa assalta la Corona con Insinuazioni^ 
ihe vorrebbero essere minacciose e 
ono ridicole. 
Mai come in quê sto momento certi 

omini politici sì; rivelano quaii li lia 
escruti Cavour': oorligiani nella 
eggia, dem goghi in pia::^zQ..,. . 
Goufortiarpoci pensando che la vio-
nza dì fiutìl linguaggio S disappro-
ata anche jJa parecchi coscienziosi e 
utoreroli di sinistra, i' qi^ali, uoraini 
)oUtici e ĵ ou politicanti JjjtoressaU 
iconosconp ohe la„ risoluzione della 

jlorona fu, costituzionalmente corret-
iissinia e, paliLìcafnente, opportpna-

VI sono p;irecchl di sinistra i quali 
ichiarano che voteranno contro il 
inistero Sella, ma protestano sdo-.. 

nosamonte contro le violenze e Io a-
'itazioni che corti capoccia vorrebbero 
vomuoveve, oiTondendo le istituzioni 
la,Corona e dando una idea trlstisi- i 

Oggi essi medesimi le smon-
tisoono tutte o quasi tu t te . 

A che valeva dunque perdere 
tempo ed iachiosfro per. (con­
fondere la mente del puììhìico? 

Smeu^'iscono la chiamata di 
Robilant, araentisoono le dimis­
sioni dei Precidenti , della. Ca­
mera e del Senato, smentiscono 
che Sella abbia declinato il 
mandato, smentiscono l 'accetta-

azione de! portafoglio da parte 
dì' questo Q di quello, e smen­
tiscono tanta altre belle cose, 
dopo averla per due o ti*a 
giorni, date a pascolo dei loro 
credenzoni. 

Vero è che la orisi si può 
considerare risolta nel modo 

governo di Ek{iterinsoIo(t 
li ministro, prepara una misura'eco­

nomica neir amministrazione della 
guerra. ^ -/ 

LONDRA, 17, ~ GU irjanàegj,.a'A-
morica epadirono 20 mila isterUiie alta 
Lega Agraria; --̂ g'-" 

LIVKRPOOL, 17. — Uu tiiìjo pieno 
tU dinamite, fu. lanciato 'neìU^illcio 
cpntrale della polizia. I vSfW'anda" 
reno rotti; nosssuno forito. 
. COSTANTINOPOLI, H; - .̂AUa se­

duta di ieri per (a vO||eq^|^^ircp-, 
greco i delegati turchi-ifitirai^im ìe 
quattro clan ole proposto nella seduta' 
dol 12. Impro^smnév ecVlflenttì j ere-
dosi che un accordo compialo sarà 

ottenuto dopo alcune êifu''̂ * i 
ROMA, 17. -̂  Il JDirilto sipentisce 

è protìsirai 
* i 

L' '^P^^^èiM*!^'^''^^ • ^' Uixiia che 
si vede e/f ^ S ^ p non si vede. i 

ìu queste dichiarazioni/ 

%N'OTiZIE^^ DJ JÌOHS\ 
^^18 maggio Df^naru 

Pezzi da 20 coni. P-
denove contanti 
Banconote austria­

che contanti , . 
Azioni Banca Vene-
i t a fine corrente . 

Azioni Soc; Veneta 
fper Iriltii e Oost, 

Pubb/Hne corr. 
gottitm-cbi^pei^càiii' 
Hend, -t, per conto. 
t» •.! fine corr, 

Oredifo MohiL. ItaU 
ì fine corrente , . 

Banca Naz. ìd. . 

20 53 
88.25 

220— 

3 2 5 . ^ 

;1e effetti cambiari suil^ 
HHO Stato e iodusfcrialì 

ai, corsi d ì giornata. ' ! V 
S'ìnearicfa p^n cpotp terzi della tjra- , 

emissione ed eBecuzioM di ordini all« .̂ 
principali borse d'Italia e deìì'fiaterò^ 

S'ìnci»rica dell'incasso e pagamento 
di cambiali 6 couponain Ualìa ed aU'é'^ . 
stero. 

Fa il servizio di cassa gratis ai cor­
rentisti- ,̂  , ,̂  . 

Riceve valóriun deposito libero. 
Riceve ih ì^emplice custodia le proùria 

azioni, verso ricevuta nominativa bai-
fata, senza percepire fiìdma prop^i^imè 

Rilascia assegni sopra ie piazze bm^ 
oabiU della Sicilia a P i g •(.,: 7 ' 

485. 
01 
93.— 
93 15 

r * F U 4 ^ 

lf>:m 

930 
22 96 

• ! 
: r capi-reli^ló^f di Tunisi chiesero ' 

al Boy capta.dof Trattato. Il.lJt^y ri- ' •' ? '''•.. -•--——• — 
Untò, ed ossi gli espros.sero forti la- ' lelugrammì clclìs Borm 
gijanze pórchlè lo abbia Ormato senza i < f Vlen»» 
consultarne i ' ' 16 • 17 

CIWPPE 
,, . ;. più VOLTE PREMIATA 

oltre alle iNpi3dizioni ,air iografî ^o. 
veailita;»| |oh&»B m i a u i a d i cip-
pàlli a Oiilrrdî o dV setaj di feltro bassi 
Nul fusto eli tela; detti di tutto feltro 

dora questo passo,.fatto irf'''<|.-,\tM'-- " •rfsi™.. 
chî . il Governo italiano abbia donian- . f'*̂ *» ^\ consolo Maccio die dovr.?bbG -^^^Im^^-:- '• •...,. • • 
dato alle Potenze la rìuiiione dì.una ^"'*^^'' '̂ ^̂ '̂̂ ^ ,accreditato presso il 
Conreroii/.u In' s0Buit-i",aÌ trattato d ì : Itoustan 1 --^ì^^''- • : 
Tunisi. . - ,ji| ] . Sarah Bernarfidi^if't'S'iyi^ta aMar-

COST.iNTINOPOid, j|--:""As.tifliL-' 'sigliai'reduce d a l l ^ ^ t é è ^ ; - - - : - - •• 
• '\^MÉ^'^'^'^'' i**'̂ ' goniitndare la-gra 

, : 86;2g^8tì.pT 

annunziato dai nostri ultimi 

i ' " d è u r J d u c à 7 o n e ' % o l i t l o r ' S - ^ ^ ^ particolari, _ e che 
aese. " I o^a > ai attende semplicementi 
La violenza di alcuni giornali di si- j r , a m v o ìq; J i p ; i m . i i a l c u n i uo-

istra ba fatto sì che l'irritazione è uaini politici, ai quali si dice 

test 
non 
un 
gnu e .Stefani). 
[ ..Roustaii comunicò ai Consoli a Tu­
nisi Che. devono avere nuoy^j lotterò 
discredito presso il ministj'Ò ;̂;̂ IefÌ;t̂ -̂
tonzìai'io franca-̂ e reside:jt'o lìì qiiella ,: , . , , . , - . : «^V^-Ì .̂̂ ^-A riA r i-n 
città, .HO , i,„ì lui stesso. • ̂  . , 1 - K : S a ^ i a -n- ^ m ^ - " r " ^ 

Si consi 

RéMm 
Oro •; > \ . . , , ! '^^'^si'- ' " " ' ì ^̂  I 
:I>oadra, V -. . • i , 25,05 ,"2&-;6,̂ i 

A.vendo (INCISO di^ritirarEol dal tŝ î p:»-
m^reiP.j^ql/jg;!,» r^^^ » del correìite 
pongo lu vendita il mia deposito' di 

Tu manifatture consistenti ^in un g rande \ 
tìmento di panni^, stoffa da uomo ; 
donna, saialU, cortinaggi'ée^^ 

Ttùy,^ tappezzerie^ (lamHf^ 

oéni jfenore. ; •'. " . / 
naioiio d^l prezzo al diso4t'> 

firmò perchè ^lon poL^|a fare altri* netto Oairoli non fece qui alcuna im- fegglftì s a r i l ^ p o r t a ^ncol'a per p ò - | ^Jj^^j^^^ ^|^jjj^ inorci, niì fa certacUe 
inenti. -'- iij ' prensione- Era già da due giorni pre- ''^^ giorni. , ^ ^ „ " . ' ìhpul>biìco vorrà visitarla, pei^ eoa-

Assicurasi elio se la fo r t a volesse veduta dal Mini staro francese. La Ron- x * p n f̂vArlnsw^^ yiareraì delia veritA dell'espo-^to, 
.deatituii^^ii.-aeyri**«Fjw*éia^&-iimn- , dita italìana^^:^^ mantiene a 91-10.- i o'. i r a OASTELLO raff_ La vendita si eil^Uuora ̂ ^ : ^ ^ 

Olilo 0? R7 

, , aS; i . , y i ' ; :^ | | ' insegna dell'ÀK8URÌ4 
: l ' I 

--1 - -
rasi che la l^orLa ha deciap di it- •^-^>. 

t e r rà al suo postOi i^mgoiQ) 3 288 . - ri -- _ 

Padova, 6 maggio ÌSS.Ì^ 
7 

•r i ^ - fjw— 
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Eatra]ttd dal M^gUo^Cin') 
CÌale della l^rovincia di 
Padova. " ; 

• (189) • • 
N. 899 - a. p. 

' 

: ' •-

AVVISO pt ìmiNGANTO 

Essendo st^te preseiUato In tcmjto 
ulile oOt^le di rilj.kSBo (ini v^LUìsimo 
scprà alcùotì doUe precedeali^ iggiu-

dicalcS provviporlnntentfì e d Veib !« 
d'Aflla 2 cQrr., elative air,U)(>alio di 
tìoveunale mai-Utea^ione delle Sirade 

che nfcl giorno di lunedi 00 rorrc^nte 
M%gio alle ore I ponier, n^ì;!! Ulìicì 
della DepUlBt^&ne Provinckilw tti^pro-
ctìderft, col mt^lodo dclfo stAc^/c ffÈ* 
crett\ 'A ri^iacantj dei ì4rgu«nli ìfìtU 
.̂ bopra 1 i-LiJvi dili riapi;uivuìitf-nl.tì 
conlroppoaU ciuè: 

- H 

3 

13.-. 

6. 
"7. 

% 

,N. I. Simula dtlZocco, sòl ribasso deHO.TGptrflio verso il dcp. di L. 3600 
i 1 Padova V<TSO Str i 
•»^6. Goi]3«lve . 
'•• 7.'Eug!niea . " . 
• 8. Canip/isiimpitro 
»lj l BMfi ai.ffit 

»!3. Tiro esB . . -

» 

> 

t 

f 

• 

* 

» 

12,93 
1t.;i?.ìì w 
10.70 « 
12,70 
i*,y7a.^^^f 
11.17.S » 
10.70 • 

» 

1 

t 

k 

i 
t 

J 

» S8S0 

• 

.li'pggiiidicazlontì definii va seguirà 
5&duiR ^tantfj a fiivoro dei miglior of­
fertole ani ihti sopraesposti. 

tfgnì" àppirutìte dovrà is.blH i pre­
se ìi il atte. t:iti dì ìdone tà e moralità- > D^p^t^tò Prov 

Li', altre COIK1 zloni del presente nuo- tmzzo 
t ò iricaiUo ^orió quello mtdtsima ri- | 
• I l r ' I . ^ j Ì J h l | J | I I ' r r t • ! • T ^ - t r * ^ - ^ ^ " ' - " ^ '^—^' - ^ — - - 1 
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fiOO 
7Spp 
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8100 

pcrtiite nell'avviso pMcedeiite 9 Aprile 
pro36im:ì passato N. (ìH. 

Padov;', li IO Maggio 1881. 
Jl Prefetto l^residtìnte 

CO FIGARO 

li SeK"-tario 
SordcUi 

-LI J I - I - • " ^ y a b ' P " I r-JJ - i - " f c r m « « _ x r B - I ^ I B ^ V - ^ I I I J ^ t ^ ^ ^ f c ^ ^ r i - ^ , - , ^ B ^ 

....-^ corr, mesedi Maggio ad UN'OIU [|Dm» 
sì procederà presso qu^su hireiiorie 
sita in Corte CiLpit(iniaic, iN. 2i8 avanti 
il aig. Dirt:ttor*j. nuovamei,ttì all'ics-
palio mudianttì parliti s^-greti per m 
provvislà 4V 

(i92} 
N. 18 d'Ordine 

i l i coi^bniB^^iii'ii^^t^» >llUUari^ 
deiia Dimsiùno di Padova (6') 

Awiso d^Asla di Secondo incanto 
DI NFXONDA PHOVA 

Sii poUflcu. eh-'net gionio 23 dtìl 

I 
Grano ila prorvcìterai fc3 • 
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TEMPO UTILE lER. LK CONDEGNE ^ ^ a cona- gna del ft L rata dvvrìi ì 
efftUliiftrsi nel PaoiilGio Militare di Udine entri) 10 giorni a p.irlira AM ^ 

, . giorno successivo a qm^lio in cai il fornitore ncevtrà fWv^o dell ap-
, provRzion'j d^ì con^rHtlo; qdtìlla della 2. in 10 giorni can l in'ervalto 
J» di giorii' tn dil-a pr ma cofisri^iu è cosi pni' la consrgh.i della terzi. 

A termini dell 'Alt 88 dd Reg-.ù. l Nel caso di d[ae^^ìr)ne deLpreseuto 
Tnetìì'^' ii'pi^r^WiUì c'.a H. Beare io i inuanì6 B&ran*)0 e niderate^ DUIIK le 

i fiere presentate o tfasniasse notì *!•, 
• ' tpikneniiche alla D ri-ziono.ppilWn'e, 

che usr filalo olp-ren e 
Il grano da provvedersi dovrà ea -- . 

sere nostrale ii^! raccolto 188P.de! peso avvi'Henflo che Itì deUfj oirerle pi'jvaje 
li 73 per ePS r̂t̂  lUbljÉno n*! iirnite i t i la scheila M n minore di chilogrammi 

Ogni EiUolìlro, di ttuHlllit co riapón-
dprilé ài campione esisti iiti^ pressa 

Suesta Dinzioae ed al^e conti xio'̂ ii 
ei capitoli speciali, ì qutli sono \h 

Bibilì presso i{u sta è pr^sao iwteìe 
altre tìirpiioni e Sez oui di Go^imifl-
Bariiilo Miinard. 

Hi ' is t-ri Ifì e cunsr^nrU-. non p ù tardi 
cij gi't>rni tre '"ecorribììì dalla data del­
l ' iucanlo ffjedftsimo. 

(,e sp^se lott*^ r^i'itlva agli incarti 
e ! ai (ìo-'tralt^ doò^ tii s^grcte^in,-
cirta b^U^ln, ^ i s l a j^pi, di Hserzio-
nr, dirfgi^iro i-nr. n o a ri-rico dei 

l 

Gli Hccorr-nUnTiiata rohannot^re^i rt*'ii'?*^P^t^^S^' S-rfe^P^rre r* ni » cnnco 
offertî  por uno o p ù letti meiìiii>tti 1 i a^P^s^ dfgi *̂ -̂»Mil n d i capilolt 
sthed^ aegreip flrmat'i e sugge l^le, g'nfrali ^ Ni^'ciaii rbe M saranni 
9crtt9 stì carta fiJigranatit col M i o ì^vpWgnìì wlìn ApuUmnt d«l ron-
Ordinario da Lire n^rt, 

potranno essere presentate offerte 
cuKulaìive t e r divirs fd anche p.ìr 
tutti i lotti. 

Il deliherarnpnio s g n n k tnlto p r 
lotto a ^a(tn! d i niigtior o/ferMitfj 
cht̂  nel 1̂10 panilo sujgi'llaloH firmalo 
avrà tflerto uh prp/ztv mngg'orraenie 
ìnfrriore, o pari alméno » quello de-
terminato nella sclk^da suggellata del 
Ministero dvt'a Guerra, «h-; si troverà 
depostasuMi^oÌc,e verr?i aperta sotu 
guando sarfinnoftftti rìconoscTuti tutti 
ì par i t i pres«ut>tl. 

Iralti f̂  ai quelli di-- fS'io appiltatont 
richi^d-ase, ; ! 

Sii'rnnr-o p-rimeii'i a:carIi:o del.dìv 
liljprutariy» a qu-sì.'usta Î  3t•f^o de­
gli inc'ioU p'-f'Q^'lefiUsininlfì tenuti p^r 
ilii^'sh pro'^'yìsta « .'nd;'Uid'*ertÌ-. 
Uaio in l^rìovjij addi l3...ÌÌ*ggio iS^t. 

\ì Ci. 'itmo Coiìimla^'ivio 

* » i f 

(m) 

con ribasso dt un sesto dècimo 

il prezzo dovj'a es^:era chiaramente 
espresso in tuite lecere, Sf l̂o poni 
di niiUilii di'i pattiti, da pronnnziiir.si, 
seduta actinie, daii'Aufrriià cfie pre-
sjeup allas 'a. ^ , 

,Con ordiuanza di questo.fi- Tribù* 
nalo 28 MarzD J8Si venuti rinviata 
a i r u d i c n z a S l JNU^giu 1881 oro 10 
ant^^oon ribassò di. tifi s^sto decimo, 
la rinnovazione lìfilP incanto per la-

i Fatali, p^%h [ì tarmino utile per- vendita della casa poattv in Cóniuno 

Ìpresentare ur»'i fft-rta di ribriî 'so !ìon in- ftrnuiiuistralivo di Ùin-oV/j-ìn o ocn-
érìore eli verit^amo sul pr z;o di ag- suailo di Hrontiv delTAbb^. ed uniti; 

gindicazione, sòao flsaali-a giorfìi 5 distretto di Piove al mapp» 370 dì 
S^corribiJi dalle ore 2 Foméridrfinè diU 
[iorno dfl dliber-nueitu (t mĵ o me • 
lìo di Roma) 

l concerrenii, g^!\ esìer^ ammesn 

pertiche 0.7D collii ronditacens^taria 
di àuatr.-Iire25,79 ed irnpouibilo :dl ' 
liro ii'3.50 da ' seguire suiristanza 
Grossi Giovanui Uattiala di Onmpa-

L'iucìntofltef^ffO sarà quhiElì aperto 
al 'pre^'io di live 8SK 

Padova, 13 Ma^-'.'ió i88L 
11 Cancelli'jro '. 
SILVLSTIU 

N. 012 
(iQ5) 

K f t l r a i i o i l i l l e i ' r d o 
. per espropriazìono coatiix>a 

ed occiipaziona iìnpiedìaia dì fondo^ 
-,ii-i 

sU'aslp, do^ràqiió produrre il ̂ que&tflL ,̂̂ ,guola in confronto,,.t)i Onrbin Marco 
Direzione la Hc^'^unt ctmDiovHotè J l ' di Brouta di Córfezzola 
depoKÌ(o provsi^orp di t.ire 20O per " ^ ' ' """ "̂  ~ 
ogni iotto ' 

11 depoailo dovrà e£fHttua»'ei nella 
Tesoreria Provinciale di I^adova, op­
pure in qu'dlfj d'Ile Città d^ve hmno 
sede D rrzioiù o Sezioni di Commis­
sariato 5Hfi^art\ le qua^i couje si dirà 
in appresso 3 ifio auLopizzate ad ao•iet­
tare V parlili, / 

La s^mma roitiHi'^nte ii depo^i^o 
dovrJi essere m moTi^ta corrente'od 
in titoli di rendila pubblica dello Statd 
a l portatore iit valoWi dì b^^raa'del^ 
giorno antec-d'ante a quello iiV eoi si 
fa il deposito. * ^ 1. ji 

Le rice^'utft non dovranno fsscre 
incluso nei pieghi contpiienti Îf pE-/ 
ferie, ma prea- rit^le S'paratanitìiUe. ^ 

Saranno consfdrrite miU* le offeì'té 
che. mspchino, dtUa firma e sutrs^^Ho' 
aaiimicav, elio non siano - sleae m 
caria da bolìo.o dinar-o da Lire I, ò 
che contengftrio riservo o coiìdiziouL 

Sarà facoltà ivo «gli asp-runtl al-
l'appalÉo di presentarM i loro partiti 
alle D^rfiion o Sizìoiii di C(̂ mm s-
sarialo Militare; di lutto il Regno, mi 
0 6 ' s a r à tenuto conto salo quando 
pervengono uffici hn-nt^ a questa 

In seguito at^docrofo de l taRiPrò-
fottùra di Padova" 16 sett^oifape 1^80 
n, lVl-10882 col quale fu dichiarato: 
dì pubblica u^jljtft il lavoro di slsto-
maziono^d^Ub Hixnipè"e del pont'i sul 
Canale Cagùola. v J ''• • 
: Con decreto iKcor r , n. 430:4602 
^ l , ! " ' prefetto dtìUa provincia dì Pa-
\\ovi. venivo' .proiinuciiiÈa ad istanza 
della deiiutasiouVproyiuciale di Pa­
dova*^ l££ òspropria/joiie coattiva ed 
ÌEhìnediata ocenini/-ibne di parto della 
casa con bottega al niappale n. 1 ,̂'ìt 
del Goniuno oausuario dì Gartura 
della auporllcio'di perliebo oénsuario' 
LGl ooUii rendita di austrìache Uro 
KJ5,14, ^ rodilito impoui^ilo ;dir'. Uro 

fettuato deposito. 
Le offerte dì coloro che hanno m-n-

dflto di procura non sono acceilaUii^ 
noB nanpo valore, S31 mindrttarj non 
fs^bUcono io ori^nale aiVentico rd 
in copta nut-ntìcatu, Tatto di p-ocnni . 
^PfC '̂tlu. . ,. J 

Sono ( Mite ìe offerì fdlt9„ P^r. v!ft i, 
ul-'grafici. _.:: .,:̂  

s 

zìòho a baso delta poHzià igindi^i 
in Uro Q660 ^novomìliv^seicento H 

isaota), tì , , . -'. 
Locchà ai mibhlica iii. oasgrva 

dell'articolo 51 dèlia Ì0'jg<i ?5 gìu 
léas n. ayóo. 

-Pudovu, li 15 Maggia 1S81.. 
• IL PKEPETTO PREBIDEJÌTK 

G. OOFFARO 
^ 

i = .^' 

ì-

'• - . 

(190) 

N . 189 ddl'AvMao* 
, L 

\ • 

, AVVISCTD'ASTA : v ' 
per la vetìdUa dei Brnr.pervenuli al 

Demanio per effatn delle Leggi 7 
Luglio 186(1 W. 30i0, 0 m Agosto 
1«67 N, 3818. 
SI ' fa, n o t ^ t t pubblico ehoftHe ore 

10 antimeridiane del giorno di Sabato 
11 Giugno ISSI in uno dei Io ali di 
questa Intend*nra di Finanza alla 
presenza d'uno dei Mtn.hri delia Com-̂  
missione provlmdnte di sorvtgUanzH^ 
coir intervento di un. rap[ir*'sentante 
dell'Ammininltn^ion*^ fm^nziaria, PÌ 
pfoc'^trii ai pu' bhcì incanti per t'a^-
gindìctìzionn a favole dtll' u limo mi-
gl^t^r offrente dei beni inlVascriiti. 

C<,ndinioni pxiììcipali 
L l/tiicaO?0 aarii l^i^iito p(i^ pub* 

blìci 'garÀ' et! uuHodo delta candela 

vflrRine o sepirsitamonle per ctasctm 
Lotto, •• 

ì. S^rfi ammesso a concorrere ftl-
inasta ciii avrà depositato a gar|Lnz{a 
della àuti offerta il decimo del pViJ^ó 
pp|'quale (3 aporie l'in*^an(o uni modi 
deteiminiili dalle ctndiziunl del Capi­
tolato. • ' • • - • 

li depoalto potrà PSfterft fatto sia in 
numerario o ì)ìgiiettì di banca in ra* 
gìone del 101) per 100, sia In titoli 
• dwl Debito pubblico al corso di hòrsi 
& nórma deiruliimo listino pr.bblic^to 
nella Gazjieita ufflcialedeUa Provincia 
anieriorniente al giorno dt̂ l deposito, 

3. Le offerte aKaraniìo in aiìtàento 
del prezzo d'Incanto non tenuto 0̂ 1!-. 
co!b d'̂ l valore pr*.'sunlIvo dei beslia^ 
me, dHtle scorta morta o delle altro 
cose inóbdi esislfnli^ut foado e (he 
si Vehdorio col rnedpsimo, 

i . La prima. offerUi in aumrnlo non 
potrà eccjd'.-re il miuunum tlssato n^dla 
colonna 11 d^dllnfrascritlo prospelto. 

d. Saranno amm.-sae aucne le of-

. . , j ; 

- M 

- j 

fflru por procura. Del modo prcsìiriltó 
dagli arlicofi fio, ffl o9S del Uegola-
mefl.o 22 Agiato ]ftii7, N. 3851 

0. S ò t ì d f precederà uU'rtgKiiJdùa' 
zlpno Be non si avrtnno U omii-to al^ 
meno di due còncorrenlL 

7. Entro dieci (liorni d;ilU f-egulU 
aggiudicazione, rvggiudicftlario ilovrh 
dfpositnrfi 1&Ĵ OilinM sottolndicata nel' 
IS colonna 10 (lì,conto d-I-e 8peM e 
tawse relaliv^y Salva la successivali^^ 
qu'.daz'one-. . . :•. 

Le &p̂ .8e d! slampa e di afflitfione 
del predente Avviso d'Asta, saranno a 
ctrico dell'agi4'udÌfl,ìtario, 0 ripartite 
fra gU aggiudtcatftrl in p'Opoiztonn 
dèi prezi'j di aggiudicaxionc, «ucho 
p e r j e quote conispoudanli al lotti 
rimanti invenduti- Le spflRe d'inser­
zione diiir Avviso n^l Bollettino uffi­
ciale RUranno a carico del lotti supC' 
riori iiUu L, BUCO. 

8i La vendita k inoltre vincolila 
alla o39erv;inz'i delle condizioni con­
tenute nel Capitolato generhlo e spe-

ci àie del rispettivi Lotti; qmili capito­
lati, nonché gli estralli dcllj tabolle 
0 i doÈuraSulI rebtivi» saraimo visi-
^•••' tulli I giorni dille ore 10 antinu bili 

\ 

I". 

T 

allo i pomT nfgii Uffici della Sezio­
ne I di ([iiesta latendeuza. 

9- Non saranno aniaierfiii successivi 
ftumeoii «al prezzo deh* aggiudica­
zione/ ^ 
^ lOr.Le pas&ivitii Ìpottf<-ariiì che gra­
vano lo fttabiie rimangono jtt ch'Hoc 
dell'Amminislriiziotio, e p r «l**elle di­
pendènti da ^cnhoril, censi, U*òìli, ecc ̂  
e.ifltftta fatta prftv*?ntlvàmente la de-
d'izioUB del corrispondente capitale 
nel deter-tiiiiarc il prezzo d'Astlt*^ 

AvvcrUnza. Si procederà a termint 
degli articoli m , lo!l. 401 e 403 d^l 
('odictì penale Ìl;ilÌano contro coloro 
ch'I tentatsero impedire la iiberti!i del-
TAsla od alloutanufisero gli accorrenti' 
con promoasÉ di denaro. 0 con altri 
miizzi fil violenti eh idi frode, (|aando 
non Hi irattasfle di faiti coìpiii da più 
gravi sanzioni del Codice sttgao, 

4 

2;.-

1.3 

j - > 

f O CD 

•.a'2 

1 

a 
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2 

ti 
1192 bis .1817 

COMUNE 

In cui 

sono ailuati 
E 

i Beni 

MONSEUCE 

4 - 1 

Fabbriceria del-
leaette Chiese 
in Uonselice 

• 1 

DEl'OSITO ' ' ' " ' ^''*^ DESCnr/IOKE DEI fìluNI 

DENOM INAZIONE 

e 

NATURA 

4 :JX. x: 

n 

•"' À^^^ *r*^.Ì MjT^f . ^ . _ . , . ^ ^ -. - — 

Gasa padrouLile con aduicense 
ed orlo, altra casa con adiacenza 
tre casette con ortic Ito, altra adia­
cenza coiìprtsa nei cortile e brollo, 
il lutto corrispondente a e. 3.'f.08S, 
al mappali lU;*. HO, 112, 4:198, di 
pertiche cenS-.14.flO. colla rendita 
ceosuaria dì L. 76.0D, e col reddito 

; imponibile di L. 498, in afillo a Sal-
i viali, C^rbo e Fussio Luigi» I con­
fluì sono a levante, il mappate luh 

^Mezzodit i hiàpp. I t S / H i , Ita- Po< 
unente, Via Valesetle. Tramonti^na, 
ii mapp. ^6, ,9 \96,10t ì , 43»'\ 4391 
;di proprì'Uà Maufrin, Guaizo Tem-
IpoFin e Venier , - - , 
^ S^gue la vendita d- altri N, 8 Uttf 
del valore minore alle L. 8U0i\ 

V >i^J 

Pidota , 9 Maggio 1881 
lUiCL n ^ ^ T " " ' - ' " • " " " ' " - " " ^ - . ^ « - ^ - : r t i . - - . - . - -y*! !^ 
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L'Intendente: NOU.S 
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D IREZI|O.JSE 

SìguoTÌ Coiisumatni'i di fjuost'aqua FcmitjinQRa che 
da spocùlatori'&ono poste in commercio altreaque con imUcazicnì di Vuii«a 
(lì P«i«, •i'ertt rs>si«o «H fi"itìj3«, Foiitauimo «li i '^jo, ecc. e non 

botti '̂lio coni 
quelle della; 

LA,«piTTÀ 

Si p rovengono i 

HELE ZUC U -

jipotendo per la loro, iufcriurUìi aTovnc;0&ito, si «orvono di t 
:etichetta e capsula di forma, coloi-e e disposizione eguali a . 
rinomata ANTICA FONTE DI BEJO ondo inpiaymare il pubblico. 

•Si invitano [perciò tutti avolur-esifìcre souipre dai signori Favmacii-ti 
0 Depositari elio ogni bottiglia abbia dticlietta e capsula con sopra AN-' 
TIOA - FOÎ TK - PEJO - UORGHETTi; ' 

I^a Dirosione .V. KWSiSiiSETT»; 
o*« depofiito geueralfl preteso l Ae«Hs;sa «Iella Foaate rap- n 
a C I M E G O T T O , P I E T R O , IMa-<iMta J'odi'occhi. 2-2t>5 •,* 

. _ . . . r ^ 

.1 

IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA 
Si pregia avvertiro/la sua numerosa Clientela che per le stagioni di Pri­
mavera ed Esiate ha rifoi-nito il suo deposito con: ARTICOLI CON­
FEZIONATI S" Capi *to Simile per itiguura, Seicrie per rc-
BtlH o por guarnfy.iouft IlVer.e o Colorale, e molti altri Articoli; 
per Modiste è Sarte, nonché grande assortimento di Velli «la Testa,' 
ff'afiWantianicHe, Frangle. IXaétri, V'ÌXSKI dì Ogni genere, ecc., il 
tutto di ultima Novità ed a prezzi convenienlissimi. 7-275: 

l K 

In r a i l 
presentatf i da 
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! VmaM 
1 
i 

iWISO AI 
Presso la Casa, fabbricante EìtEDI di A. MEISr,,'in Milano, via 
nirolo, N. 17, trovasi sompro pronta la migliore'rinaiiti di Garza por. 

Premiata Tip. Sacchetto 
: M. i^ uSKLVAtlCD 

dì 

Sacchetti da scmé-hachi, adottata dui principali consumatori e stabilimenti; 
haroìoffiri. > - - iS-7o 

PRKZZO LIRE 

I : 

ed i moì |>rkdpaB colite, fe 

.:55f<3BWBlOTfW,'iiJjtSI±'>>^.¥«^f»*r>n'<MT*Kf'^ *• :^-V.'^ •-»#B-«3^WWlr'«*rB'«f ••"' 'r.tnfmetmttW^rWjCX-MttifK.'i 

• ' ^ 
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- h ^ 

p"^ 
i maggio 1881. 
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-rr^ 
• F * * - * -

Farroìite U itaiia M 

i^ 
<ww^AUiim«UVfHiBri^^«AJir^tfWbEK 

CÀÌPOTA EZIA 
1 * wfmri^ 

: - H 

•ui 

"^ 

flit Q fu SytO 
iìxtiio 3.B4 
aisto 8,11* 
laaalbuB 7,55 

••.•.'•• ; 9, 3 

1 ^ . f. 
.:arBltù 5,X0 H 

• 8,14 -

PADOVA VENEZtA_^r 
A.n1vl 

da VBm^7.1A! i , ,* ?àiiOVA 

I 

• > » 5^fi 
nais'o 7,20 
flirtato V, fi ' 

ÌÀf-' » 13,40 p. 
omnibus S, 5 « 

» 5 ^ * 
6M- • 

miKto 9,11̂  » 
dlrffto U, • 

8,17 
Mi 
fl. B 

IO, E 

S.SO 
6.38 
8/Jl) 

10,65 

a, 

» 

t 

hnmt deila Socisià Vaneta 
PAIKÌVA per BASSANO^ j JASSANO per PADOVA 

9 

I 

*-. 

1^' -

•favtenae 

K per UmNE 
ArWvì 

i : 

î  

-liMtto •ij.lO ». 
^M&lbiu S,13 ' ' 

> 10,40 * 

asittO 0,3Q, " 

7*SB 
IO, 4 
8,35 

i,30 

a. ̂
 

P-

UBINE per MESTRE 
Arrivi 

« MKSTKB 
Partente 
àAjmm 
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